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	A. DIMENSIONE PROGETTUALE


    a.1  DATI IDENTIFICATIVI – Istituzione scolastica 

SCUOLA MEDIA STATALE "V.LOCCHI"

via dei Leoni, 33 - GORIZIA
tel/fax 0481-533039

e-mail: gomm030003@istruzione.it
sito:     www.gorizia-edu.it
[image: image3.wmf]Collegio dei docenti

settembre, in itinere

Criteri

coinvolgimento dei soggetti

tutte le componenti

ambiti di indagine

tutti i livelli dell'istituto

scelta degli strumenti

questionari

Organizzazione 

dell’intervento valutativo 

( promozione, 

coordinamento, 

somministrazione, 

analisi e utilizzo dei 

risultati)

referente-commissione POF

in itinere-punti forti e deboli 

Strumenti utilizzati

monitoraggio-questionari

Soggetti coinvolti

100% docenti

100% genitori

100%  ATA

30%  alunni/e

campione eterogeneo

gruppi, commissioni, OOCC…

in itinere


A.2 GENESI DEL POF  

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) 7 giugno 1995, pubblicato sul G.U. n.138 del 15/6/95, vara la "Carta dei Servizi Scolastici" recante i principi fondamentali cui deve ispirarsi l'erogazione del servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado. 

Ciò comporta la progettazione e l’attuazione applicativa cui la SCUOLA MEDIA STATALE "V. LOCCHI" viene chiamata; la fase di elaborazione e di attuazione richiede un impegno pluriennale significativo e responsabile per l'intera comunità scolastica. 

La SCUOLA MEDIA STATALE " VITTORIO LOCCHI", soggetto erogatore di servizi educativi, formativi, amministrativi, si impegna attraverso la Carta dei Servizi ad esplicitare all'utenza il proprio Piano dell’offerta formativa a garanzia della qualità del servizio, rendendo trasparenti e leggibili le proprie proposte formative e gestionali, sempre rivedibili, essendo essa definitoria di elementi e contenuti che rimarranno stabili fino a quando gli esiti delle valutazioni del servizio periodicamente effettuati ne consiglieranno la modifica e/o l'integrazione,  ragionevolmente necessarie anche a tempi relativamente brevi.

Il Piano dell’offerta formativa e i documenti "collegati"  alla Carta dei Servizi,  costituiscono elaborazioni sottoposte sistematicamente a momenti di verifica e di valutazione dei risultati: il POF, unitamente ai documenti collegati,  viene pubblicizzato per le necessarie "Informazioni all'Utenza".  Una copia del POF nelle sue linee essenziali viene consegnata alle famiglie all’atto dell’iscrizione.

La Carta dei Servizi prevede inoltre l'attuazione del "Contratto formativo", ossia la dichiarazione esplicita e partecipata, dell'operato della scuola. Esso si stabilisce in particolare tra docenti,  allievi, genitori,  ma coinvolge l'intero Consiglio di classe, la classe, gli organi dell'Istituto, gli Enti esterni preposti interessati al servizio scolastico.

Nella Carta viene inoltre prevista per i Servizi Amministrativi  l'individuazione di standard di qualità e di garanzia di osservanza di specifiche procedure nell'espletamento dei compiti d'ufficio.

Le condizioni ambientali della scuola (in ordine a pulizia, utilizzo aule – laboratori, spazi - attrezzati ecc.), costituiscono parte della Carta dei Servizi, che impone di fare riferimento a precisi fattori di qualità. 

La procedura dei reclami, che possono essere espressi in forma orale,  telefonica, via fax e devono contenere generalità indirizzo, reperibilità del proponente, viene contenuta nella Carta dei Servizi, che  contiene anche le indicazioni per la rilevazione di dati utili alla valutazione del servizio: ciò significa che la scuola si impegna, attraverso la somministrazione ai genitori ed al personale di questionari che vertono sugli aspetti organizzativi, didattici ed amministrativi del servizio, ad ottimizzare la propria offerta in tutte le direzioni, mantenendo inalterati i punti forti del sistema ed intervenendo, secondo un ordine di priorità,  sui punti di maggiore debolezza prima (le urgenze), quindi sui punti che necessitino  di ulteriore consolidamento.

A3 ANALISI DI CONTESTO

A3.1 – analisi del contesto esterno 

Il POF intende dare risposta anche ai bisogni di alunni che, pur vivendo in un ambiente socio culturale stimolante, per problemi familiari di vario ordine, specie connessi con l'orario lavorativo (sono sempre più diffusi i casi in cui ambedue i genitori sono occupati in fasce orarie pomeridiane), necessitano di spazi e tempi di lavoro strutturati e di una guida nell'esecuzione dei compiti domestici. La scuola intende realizzare quanto richiesto dall’esterno:

realizzazione di programmi di prevenzione e di recupero della dispersione scolastica e degli insuccessi educativi 

realizzazione di programmi finalizzati al successo formativo

supporto psico - pedagogico 

orientamento scolastico 

progettazione educativa 

valutazione dei processi formativi (D.M.P.I. n. 133 -  T.T. I -  art. 2 - comma 2 e 3)

diffusione di processi di innovazione didattica

sperimentazione di nuovi ordinamenti  

sperimentazione di strutture curricolari, con particolare riguardo alle iniziative coerenti con le linee di riforma dell'istruzione secondaria 

	Caratteristiche sociali-culturali - economiche del contesto
	· Fonti 
	indagini
	Sì
	

	
	
	colloqui
	Sì
	

	
	
	ricerche sociologiche
	Sì
	

	
	
	testimoni privilegiati
	Sì
	

	
	· analisi del contesto A3.2.1. – A3.2.2
	


A.3.2.1  – analisi del contesto interno: risorse umane 

La proposta progettuale scaturisce dal Collegio dei docenti in risposta ad effettive esigenze di genitori ed alunni di organizzare tempi e spazi operativi e creativi sia all'interno che al di fuori delle attività curricolari, per dare risposta anche ai bisogni di alunni provenienti anche da ambienti di modesto livello socioculturale e con pochi stimoli o difficoltà di apprendimento. 

Oltre che in attività di carattere disciplinare (area linguistica e logico -  matematica) si rende necessario coinvolgere gli alunni in attività pratiche, integrative e motorie tese al riscontro di un’immediata motivazione, all'attuazione degli interessi e delle attitudini personali (laboratorio tecnico - grafico, laboratorio plastico - pittorico, laboratorio informatico (informatica di base e avanzata), laboratorio musicale, attività sportive). 

La possibilità di attuare queste attività e le loro finalità sono conformi a quanto citato nella C.M. 190 art. 6 p.to a e p.to c; nelle norme afferenti l'autonomia: Il progetto educativo, comprensivo di curricolo nazionale e curricolo locale, deliberato nei diversi organi collegiali e attuato dai docenti, anche in collaborazione con educatori dell'Amministrazione Comunale per la gestione dell'ora - ponte, della pausa mensa-pranzo e dell'unità oraria ludico ricreativa, permette di potenziare l'educazione linguistica, logico matematica ed operativo - espressiva, mediante la creazione di spazi educativi articolati per interventi di recupero e potenziamento, con il prolungamento del tempo scuola.  

Si prevede di finalizzare gli interventi nei curricoli nell'area linguistica, logico- matematica, tecnico-operativa, al recupero-potenziamento in ambito mattutino e pomeridiano, in particolare: 

1. evidenziando gli aspetti comunicativi funzionali alla formazione globale degli alunni e in particolare alle attività di scambio con le scuole estere, di lingua madre inglese o tedesca o in cui si studia l'italiano;

2. valorizzando lo studio delle strutture linguistiche, sia per consolidare la conoscenza della lingua italiana, sia delle due lingue straniere comunitarie, sia per introdurre una riflessione sull’evoluzione dell'italiano con particolare riguardo alle sue origini ed un conseguente approccio al latino sia per avviare un confronto fra le strutture delle lingue, individuandone similitudini e differenze; 

3. recuperando i prerequisiti di base per gli alunni in difficoltà e potenziando le competenze specifiche sempre nell'area logico- matematica per gli alunni di buone potenzialità; 

4. valorizzando le abilità tecnico- operative ed espressive degli alunni; 

5. potenziando le capacità di coordinazione motoria e deambulazione. 

Ciò comporta interventi individualizzati e modulari, in prevalenza per gruppi omogenei, che permettano attività di recupero/ consolidamento e potenziamento. 

Considerata la  specifica realtà geografica e sociale, nell’ambito della cooperazione e della multiculturalità, si terrà conto delle diversità linguistiche, religiose,  culturali ed etniche e si favoriranno l'integrazione e l'inserimento degli alunni comunitari ed extracomunitari nel rispetto della loro identità culturale.
A3.2.2 analisi del contesto interno: risorse finanziarie  

RISORSE E VINCOLI FINANZIARI      

Per Bilancio del POF vanno intesi la pianificazione, il reperimento e la gestione, nei tempi e nei modi opportuni, delle risorse finanziarie necessarie al funzionamento dell'istituto e all’attuazione dell'insieme di attività che realizzano il Piano di Offerta Formativa, nonché gli standard di qualità/quantità previsti. 

Per l’attuazione del POF si utilizzano principalmente due risorse finanziarie:

il Fondo per il Miglioramento dell'Offerta Formativa, costituito dal Fondo per l’Istituzione Scolastica (FIS) e dai fondi per le Funzioni Strumentali al POF e per gli Incarichi specifici per il personale ATA ed il Fondo per l’Autonomia (legge 440/97, fondo per il Piano dell'Offerta Formativa). 

L’utilizzo di questi finanziamenti, finalizzati  alla realizzazione dei vari aspetti del Piano dell'Offerta Formativa, è stato pianificato secondo le seguenti modalità:

 - adozione di criteri di economicità e confronto comparativo dei costi tra diverse soluzioni organizzative 

- garanzia della qualità dell'offerta ed uso ottimale delle risorse esistenti  

In merito all’utilizzo delle risorse interne ed alla relativa corresponsione delle quote di pertinenza, la procedura prevede l’organizzazione di assemblee del personale ATA, del personale docente, cui segue la contrattazione d’istituto (CCNL 2002/03).

Fondi a disposizione. 

Fondo Istituto: le attività da retribuire sono indicate all’art.86 del CCNL 2003 

-  docenti: € 11.698,19 (imponibile) da assegnazione 2004/05

                               €   6.902,99 (imponibile) da economie 2003/04

- ATA: € 3.129,97 (imponibile) da assegnazione 2004/05

Funzioni strumentali (n.4):

- docenti: € 5.633,51

Incarichi specifici (2 amministrativi + 2 collaboratori):

- ATA: € 3.004,33

Fondo dell’Autonomia (POF):

€ 4.886,66

Accanto ai fondi sopra individuati, trovano collocazione gli altri finanziamenti provenienti dall’Avanzo di amministrazione, dalla Dotazione Ordinaria, da enti pubblici e da privati che vengono utilizzati all’interno delle Attività e dei Progetti funzionali all’attuazione del POF: tali finanziamenti sono dettagliatamente descritti nella Relazione al Piano di Accompagnamento al Piano Annuale 2005.

Per quanto riguarda il Piano di Formazione e Aggiornamento, tutti i fondi disponibili sono da quest’anno 2005 imputati nel progetto P15-Formazione di nuova istituzione. Complessivamente sono disponibili € 5.239,53 provenienti dall’Avanzo di amministrazione.

GESTIONE

La gestione finanziaria del POF tiene conto della formulazione di proposte da parte di:

· collegio dei docenti e personale ATA

· altre istituzioni scolastiche, enti pubblici e privati

· alunni e famiglie

Per quanto concerne le specifiche competenze, tale gestione deve trovare opportuna conferma nelle delibere del Consiglio d'lstituto, secondo le  norme vigenti.

CONTROLLO E MONITORAGGIO

1) a livello di vincoli / risorse finanziarie: in sede di consuntivo, controllo da parte dell'organo collegiale tra il programmato e l'attuato; 

ambiti: giunta esecutiva, consiglio d'Istituto,  incontri con il segretario amministrativo e i collaboratori 

monitoraggio dei flussi di cassa 

monitoraggio dell'efficacia / qualità, rispetto agli obiettivi del POF 

monitoraggio di efficienza (massima efficienza = minimo scarto tra programmato ed attuato ) 

verifica adozione di criteri di economicità con confronto comparativo dei costi tra diverse soluzioni di acquisti di soluzioni organizzative

2) a livello di  funzionalità ed  efficacia delle attività finanziate di recupero,  potenziamento ed integrazione si effettua il monitoraggio di: 

-incremento competenze (standard d'istituto) 

-incremento motivazione

-incremento partecipazione 

Strumenti. Questionari e verifiche nei vari ambiti scolastici.
A3.2.3 Analisi del contesto interno: risorse strutturali  e strumentali

L'ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro.

Le condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi devono garantire una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale.





Il personale ausiliario deve adoperarsi per garantire la costante igiene dei servizi.

La scuola si impegna a sensibilizzare le istituzioni interessate, comprese le associazioni dei genitori, degli utenti e dei consumatori, al fine di garantire agli alunni la sicurezza interna ed esterna (quest'ultima, nell'ambito del circondario scolastico).

Numero, dimensione (superficie, cubatura e numero degli alunni) e dotazioni (cattedre, banchi, lavagne, armadietti, ecc.) delle aule dove si svolge la normale attività didattica:

	N.
	Classe
	N.al.ni/e
	Sup. mq.
	Cub. mc.
	Banchi
	Sedie
	Cattedre
	Lavagne
	Armadi

	1
	1A
	27
	42
	134
	27
	27
	1
	1
	1

	2
	2A
	20
	42
	134
	20
	20
	1
	2
	1

	3
	3A
	19
	43
	137
	19
	19
	1
	2
	1

	4
	1B
	23
	42
	134
	23
	23
	1
	2
	1

	5
	2B
	24
	42
	134
	24
	24
	1
	2
	1

	6
	3B
	24
	42
	134
	24
	24
	1
	2
	1

	7
	1C
	16
	42
	134
	17
	17
	1
	2
	1

	8
	2C
	21
	42
	134
	21
	21
	1
	2
	1

	9
	3C
	20
	43
	137
	20
	20
	1
	2
	1

	10
	1D
	21
	42
	134
	21
	21
	1
	2
	1

	11
	2D
	21
	42
	134
	21
	21
	1
	1
	1

	12
	3D
	21
	41
	134
	21
	21
	1
	1
	1


Numero, tipo, dimensione (superficie e cubatura), dotazioni (macchine e attrezzature, posti alunno, ecc.), orario settimanale di lezione, disponibilità e di utilizzo effettivo delle aule speciali e dei laboratori.

	N.
Tipo
Sup.
Cub.
Posti al.
Computer
Armadi
Tavoli
Sedie
Lavagne    Ore set.

1
Inf. 1
24
77
18
               7 Mac

     - 
   10
   19
    1
       18


Inf. 
32
108
18
               13 Win
      2
   5
   19
    1              18

N.
Tipo
Sup.
Cub.
Posti al.
Consolle Armadi
Cabine
Sedie
Cuffie
   Ore sett.

2
Linguist.48
215
24
            1
   2
              18
25
  24
       20

N.
Tipo
Sup.
Cub.
Posti al.
Pianof.
Armadi
Banchi
Sedie
Lavagne     Ore sett.

3
Musica
42
134
28
                1
     2
   29
   29
   2
          12

N.
Tipo
Sup.
Cub.
Posti al.
Lavand.
Vasche
Ingrand.  Sedie
  Tavoli Ore sett.

4         Mensa   54          172        35                                                       35                   10
         4        4




	Aula magna  n. 1;

dimensioni: mq.87,mc.280

dotazioni: n. 2 tavoli, n. 3 armadi, n. 3 mobili con stipetti con n. 50 sedie,  n. 2 lavagne luminose, n.1 schermo, n.1 proiettore, n. 1 Televisore con  n.1 Videoregistratore; n. 1 pianoforte; n. 1 giradischi;  n. 6 armadi - cassaforte, n. 3 cattedre, n. 3 poltroncina; impianto videoproiettore – lettoreDVD - ascolto CD

Orario di utilizzo: 

N. 10 ore settimanali per: Collegio docenti, conferenze, assemblee, proiezioni, incontri con i genitori, attività di aggiornamento/formazione.


	N.
Tipo 
 Sup .
Cub.
Posti
Schermi Armadi   Capienza        Lav.
Proiett.
       Ore sett.

9
A Magna87
280
40
       1
      7
          50
   1
   5                
20


	Segreteria:

n. 1 locale 

dimensioni: mq.40, mc.120 c

dotazioni: n.4 computer- stampanti,  fax/telefono,  n.1 macchina da scrivere, n.1 cassaforte, n. 2 armadi (metallo), n. 4 armadi (legno), n.1 bancone, n.5 tavoli, n. 5 sedie, scrivania; n.1computer Pentium 4 - intranet


	Ufficio di servizio: ufficio DSGA

n.1 sala attigua alla Presidenza

dimensioni: mq.12,8,  mc.38,4

dotazioni: n. 2 armadi in metallo con ante scorrevoli, n. 2 tavoli con cassetti, n. 4 sedie; tavolo portacomputer; poltroncina

n. 1 computer + n. 1 scanner + n. 1stampanti, attacco  telefono/Internet;


	Sala per fotocopie:

n.1 saletta attigua sala insegnanti

dimensioni: mq.9

n. 1 tavolo, n. 1 rilegatore, n. 1 fotocopiatrice, n. 1 fotocopiatore, n. 1 taglierina


	Sala insegnanti:  n.1;

dimensioni: mq.8,  mc.24

dotazioni:  n. 15 sedie, n.2 tavoli,  n.2 armadi con  stipetti per docenti, n. 1 armadio


	Ufficio Dirigente Scolastico: 2 computer + 1 collegamento Internet; n. 1 note-book Acer TravelMate 291LCi


Esistenza e descrizione di spazi esterni attrezzati e non (posteggi, impianti  sportivi, ecc.): parcheggio esterno ed interno alla scuola; cortile, giardino.

Piano di evacuazione dell'edificio in caso di calamità.

A3.2.4
 Strumentazioni / apparecchiature: eccellenze

Laboratorio linguistico multimediale 

L2 -  L3

n. 1 consolle

n. 18 posti alunno

n. 29 cuffie

Laboratorio informatico 

ibm compatibile

n. 2 computer hewlett pack3rd serie brio

n. 3 computer i.m.t. Iettore dvd

n. 11 computer + 1 server  (progetto 1B) + teachnet

n. 1 p. cd writer (masterizzatore cd)

n. 1 h.p. scanner scanjet

n. 1 h.p. stampante laser jet 6.1

n. 1 epson stylus stampante

n. 1 scanner Epson 

mac intosh

n. 1 computer - processore AMD XP 2200 333Mhz

n. 2 computer mac

n. 4 computer macintosh

n. 1 scanner apple color

n. 1 epson stylus color stampante

n. 1 h.p. desk writer stampante

n. 1 stampante Epson  Stylus Color C62

n. 1 masterizzatore

n. 1 webcam+software
Laboratorio musicale

n. 1 tastiera elettronica yamaha portatone psr 630

[image: image4.wmf]scuola media 
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3
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mq spazi verdi

1200ca

mq aree scoperte
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N. libri e riviste 

biblioteca

voll.2003 - abb.riviste 4

2007

N. sussidi 

multimediali 

300

n. 1 pianoforte verticale

n. 5 chitarre

n. 1 lettore portatile cd system component Aiwa ca-dw 340 lettore registr. videocassette Aiwa i 55

n. 1 casse acustiche Labtec

n. 1 software Coda Music Tecnology Finale 2002 Academic Italiano

n. 1 lettore portatile cd system aiwa csd xl 202

n. 1 telecamera digitale canon mvl

n. 1 collegamento satellitare con ricevitore gold box dv 3 completo di video proiettore 3m mp 8740

n. 1 schermo slim intervideo

n. 1 kit Sony - casse/amplificatore/DVD sound

Laboratorio plastico – pittorico

Aula speciale dotata di tavoli, scansie e ripiani per i materiali d’uso; strumenti per la lavorazione della creta; cottura degli elaborati presso l’Istituto d’Arte di Gorizia

Eccellenze:  laboratorio linguistico-multimediale e laboratorio informatico, impianto aula-magna, impianto antenna satelliatre
Carenze:   necessità di spazi ulteriori per l’utilizzo di PC e strumentazione multimediale, altri laboratori

A3.3.1
 I risultati degli ultimi tre anni nella nostra scuola

	 


	I risultati degli alunni negli ultimi quattro anni scolastici

	Anno
	2000-2001
	2001-2002
	2002-2003
	2003-2004

	 Classi
	promo-

zioni 
	Ripeten

ze 
	abbandoni
	promo-

zioni 
	Ripeten

ze 
	Abban

doni
	promo-

zioni 
	Ripeten

ze 
	Ripeten

ze
	promo

zioni
	Ripeten

ze
	Abban

doni

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	prime
	134
	2
	0
	101
	2
	0
	83
	5
	0
	81
	4
	0

	seconde
	108
	3
	0
	137
	1
	0
	100
	5
	0
	84
	3
	0

	terze
	94
	1
	0
	101
	6
	0
	135
	2
	0
	80
	0
	0


A3.3.2
I nostri ragazzi nelle altre scuole

	 
	I risultati scolastici dei nostri alunni negli ultimi tre anni scolastici

	nella classe prima superiore
	

	
	promozioni 
	ripetenze 
	abbandoni

	a.s. 2001- 2002
	91
	10
	0

	a.s. 2002 -2003
	 120
	 15
	0

	a.s. 2003 - 2004
	
	
	


	top


A3.3.3 Le realizzazioni di cui siamo orgogliosi

Flessibilità, modularità, servizio mensa e attività opzionali/doposcolari, laboratorio linguistico - multimediale, laboratorio informatico, collaborazioni in rete, scambi culturali (Austria – Ungheria), partecipazione/realizzazione di progetti europei e transfrontalieri, buona preparazione media degli alunni in uscita, successo alunni negli istituti medi superiori.                                                                  

A3.3.4 La nostra galleria fotografica – www.gorizia-edu.it/locchi/frame.htm                  
a4  PRIORITA’ ED ESPLICITAZIONE DELL’IDENTITA’ DELL’ISTITUTO

A4.1. Individuazione delle priorità
La scuola, ha già attivato una serie di iniziative per dare risposte ai bisogni della comunità, altre invece:

-  servizio mensa

-  attività ludico- ricreative

- attivazione del "tempo lungo" con rientri pomeridiani strutturati

- attivazione della “settimana corta” 

-  attività modulari ed omogenee finalizzate all'individualizzazione dell'insegnamento

- recupero/consolidamento dei prerequisiti di base nell'ambito linguistico, logico- matematico, tecnico scientifico, operativo e creativo per gli alunni in situazione di svantaggio (laboratorio informatico, posta elettronica ed Internet, laboratorio linguistico - multimediale, laboratorio plastico – pittorico, laboratorio musicale); 

-  2a lingua comunitaria - Progetto Lingue 2000;

-  potenziamento delle abilità linguistiche comprendente l’approccio alle origini latine della lingua italiana, approccio alla lingua greca, rivolto agli alunni con buoni livelli di apprendimento; 

-  potenziamento delle abilità logico - matematiche;

-  integrazione degli alunni portatori di handicap grave e medio grave anche attraverso l’uso dei laboratori sopra citati; 

-  integrazione degli alunni extracomunitari sia attraverso la valorizzazione delle abilità tecnico- operative, artistiche e creative, quale primo veicolo comunicativo che interventi intensivi per l'acquisizione di competenze linguistico- comunicativo della lingua italiana. 

-  attività motoria: ginnastica artistica, pallavolo, tennis, nuoto, ecc.

A4.2 Esplicitazione dei criteri di priorità

flessibilità organizzativa e didattica 

funzionamento delle attività aggiuntive 

arricchimento dell'offerta formativa 

progettazione, coordinamento, monitoraggio, verifica (POF) 

verifica ambiti settoriali del POF (scambi culturali, tecnologie didattiche etc) 

progettazione, coordinamento, monitoraggio, verifica formazione, verifica rapporti con l'esterno, partenariati, collaborazioni, scuole in rete

collaborazione all’interno dei gruppi di lavoro

collaborazione con il capo d'istituto

A4.3 Riferimenti normativi

Carta dei servizi, DPCM 7 giugno 1995,  G.U. n.138 del 15/6/95 C. n. 766 dd. 27/11/97 relativa  alla Sperimentazione dell'autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche in applicazione dell'art. 21 della L.59 dd.15/3/97;  

- CM n. 777 dd. 5/12/97 relativa alla  Prevenzione della dispersione scolastica e la promozione del successo formativo; 

- legge n. 440 dd. 18/12/97 relativa all'Istituzione del fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi;

- DM 251 dd. 19/05/98 e la Direttiva n. 252 dd. 29/05/98 ad essa afferenti; DPR 249 dd. 24/6/98; DM 11 dd.22/04/99; DM 179 dd. 9/7/99; Dir. 180 dd. 19/7/99; CM 194 dd. 4/8/99; CM 197/99

- L.53/2003 (Riforma Moratti)

A4.4  Linee pedagogiche di riferimento

Programmi della Scuola Media 1979, linee pedagogiche inerenti il principio di autonomia scolastica – normativa richiamata al p.to A4.3 - L.53/2003 (Riforma Moratti)

A4.5 Trasversalità

Azioni di raccordo con la scuola primaria e secondaria superiore, enti locali, associazioni e istituzioni

A4.6 Raccordo curricoli/programmazione

Per il raggiungimento degli obiettivi  educativo - didattico - formativi  i docenti  seguiranno i metodi individualizzati più adeguati a soddisfare le esigenze della classe e dei singoli alunni nell'ambito delle varie discipline. 

Essi si possono così sintetizzare: 

- metodo induttivo e deduttivo;

- metodologia della comunicazione nelle sue molteplici forme (grafica, verbale, iconica, gestuale, altro);

- metodo individualizzato;

- metodologia della ricerca, come partecipazione attiva e coinvolgimento realtà sociale attraverso interviste, partecipazione a conferenze ecc.);

- scambi di esperienze di attività ed eventuale lavoro comune con gruppi di altre classi e altre realtà scolastiche; uso di sussidi audiovisivi – multimediali, di carte geografiche e storiche, di testi della biblioteca di classe, di schede di lavoro, di materiali di laboratorio ecc.;

- interventi di esperti e visite guidate tendenti ad una conoscenza attiva della realtà; 

- scambi culturali con paesi CEE ed extracomunitari, utilizzazione della strumentazione multimediale (Internet );

- nei limiti consentiti dall'orario e dallo svolgimento delle attività curricolari verranno promosse delle attività per classi aperte, soprattutto per quanto concerne l'ambito linguistico, e le azioni di raccordo elementari- medie- secondarie superiori;

- sperimentazione: attività di sperimentazione concernente la seconda lingua comunitaria (tedesco) 

(art.3 DPR 31/5/74 n.419); sono interessati i corsi C e D

- gruppi di alunni delle classi prime, seconde e terze non sperimentali  usufruiscono dell'insegnamento non curricolare e facoltativo di una seconda lingua comunitaria (tedesco) in forza della legge n. 440 dd. 18/12/97, della C.M. n. 304 dd. 10/7/98, della CM 197/99 e segg. Con tale iniziativa si tende a favorire una maggiore apertura degli orizzonti culturali particolarmente  utile in una realtà multiculturale. A questo proposito si auspica il proseguimento dell'esperienza di scambio di ospitalità  tra i ragazzi di diversi paesi europei di lingua tedesca, attuata con risultati positivi nel corso degli anni precedenti. Inoltre lo studio di una seconda lingua straniera consente di approfondire la riflessione sulle strutture grammaticali, potenziando in generale le competenze linguistico- espressive, attività di recupero/consolidamento, potenziamento, integrazione -  ex art.3 DPR 419/74 (D.I. 129), mattutine  in tempo lungo e pomeridiane.

A4.7 La cultura dell’istituto rispetto a innovazione e ricerca 

Iniziative volte a promuovere e supportare la riforma degli ordinamenti scolastici; interventi formativi sugli aspetti prioritari di natura metodologica connessi ai processi di riforma; interventi formativi per i  rafforzamento  delle competenze nelle singole discipline; azioni rivolte a promuovere l’innovazione della didattica delle lingue straniere; interventi per contrastare il disagio giovanile e favorire l’educazione alla cittadinanza ed alla multiculturalità;  iniziative volte al miglioramento dell’offerta di integrazione degli alunni in situazione di svantaggio; azioni per assicurare la piena applicazione delle norme di sicurezza nella scuola; potenziamento della formazione a distanza per potenziare le competenze dei docenti e del personale ATA; attenzione alla differenziazione delle diverse funzioni del personale ATA previste dall’autonomia scolastica; monitoraggio in itinere delle azioni per permettere una costante riflessione sui processi formativi, per potenziarli, per favorire il benessere del docente e migliorare le condizioni di vita professionale, per creare un clima partecipativo. 

A5 LA PROGETTAZIONE DIDATTICA: ASPETTI GENERALI E VALUTATIVI
A5.1 Obiettivi generali 

1) Favorire lo star bene a scuola;

2) prevenire il disagio e la dispersione scolastica nell'ottica del pieno successo formativo; 

3) stimolare negli alunni lo sviluppo di una mentalità operativa mettendoli in grado di utilizzare contenuti e strumenti multimediali in approcci pluri/multidisciplinari; 

4) far acquisire ad alunni ed alunne una progressiva autonomia nel metodo di lavoro ed una capacità di dominare i mezzi tecnici; 

5) favorire l'integrazione di alunni con disabilità attraverso il loro inserimento in piccoli gruppi operanti nei laboratori; 

6) dare risposta ai bisogni doposcolari ed anche custodiali del territorio, attraverso il servizio mensa e l'apertura della scuola quattro (4) pomeriggi alla settimana.

A5.2 Obiettivi formativi

1) Valorizzazione delle competenze ed abilità a diversi livelli;

2) raggiungimento degli standard d'Istituto in itinere e  in uscita per ciascun anno scolastico. 
1) far acquisire agli alunni una progressiva capacità di utilizzare i media laboratoriali come esplorazione intellettiva e creativa; 

2) recuperare - potenziare- sviluppare le abilità linguistiche logico- matematiche e espressive anche attraverso l'utilizzo dei linguaggi multimediali; 

3) sviluppare le abilità comunicative in situazione con particolare riguardo alle occasioni offerte dalla dotazione già in uso di Internet  (classi virtuali- posta elettronica - teachnet); 

4) è compito del docente esprimere la propria offerta formativa, motivare il proprio intervento didattico, esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione.  

A5.3 Obiettivi trasversali

1)   Conoscenza da parte dell’allievo di obiettivi del curricolo, fasi e percorso per raggiungerli;

2) favorire il processo di integrazione degli alunni extracomunitari attraverso un rapido apprendimento della lingua italiana utilizzando le possibilità ed i vantaggi offerti dalle attività modulari mattutine e pomeridiane; 

3) favorire il processo di integrazione degli alunni extracomunitari attraverso un rapido apprendimento della lingua straniera utilizzando le possibilità ed i vantaggi offerti dalle attività tutoriali e dei mediatori culturali attraverso l’uso dei laboratori; 

 4) conoscenza da parte del genitore dell'offerta formativa, esprimere pareri e proposte, collaborare con i docenti nell’attività educativa.

A5.4 Specificazioni curricolari e disciplinari

Curricolo nazionale (Tempo normale)

Visti

- C. n. 766 dd. 27/11/97 relativa  alla Sperimentazione dell'autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche in applicazione dell'art. 21 della L.59 dd.15/3/97;  

- CM n. 777 dd. 5/12/97 relativa alla  Prevenzione della dispersione scolastica e la promozione del successo formativo; 

- legge n. 440 dd. 18/12/97 relativa all'Istituzione del fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi;

- DM 251 dd. 19/05/98 e la Direttiva n. 252 dd. 29/05/98 ad essa afferenti; DPR 249 dd. 24/6/98; DM 11 dd.22/04/99; DM 179 dd. 9/7/99; Dir. 180 dd. 19/7/99; CM 194 dd. 4/8/99; CM 197/99

- L.53/2003

L’istituto propone all'utenza il seguente pacchetto di offerte formative:

Attività e curricola disciplinari.
 







Tutte le discipline curricolari, sia pure in forme diverse, promuovono nell'allievo comportamenti cognitivi, gli propongono la soluzione di problemi, gli chiedono di produrre risultati verificabili, esigono che l'organizzazione concettuale e la verifica degli apprendimenti siano consolidate mediante linguaggi appropriati. 

Nella loro differenziata specificità le discipline sono strumento e occasione per uno sviluppo unitario, articolato e ricco, di funzioni e conoscenze, capacità e orientamenti indispensabili alla maturazione della personalità e ad una scelta  responsabile.

Orario settimanale delle lezioni
	1 u.a.
	8.10-9.04 

	2
	9.04-9.55

	3
	9.55-10.45

	Ric.
	10.45-10.59

	4
	10.59-11.49

	5
	11.49-12.40

	6
	12.40-13.34
	

	7
	15.00-15.54
	Opzionale - facoltativo (classi prime)

	8
	15.54-16.48
	Opzionale - facoltativo (classi prime)


	Materie 

di  insegnamento
	unità orarie settimanali classi 1e 

	
	cl.1e

	I.R.C./A.R.C.
	1

	italiano
	7

	Storia - ed.civica/ geografia
	4

	Lingua straniera 1 (inglese)
	2

	Lingua straniera 2 (tedesco)
	2

	Scienze matem.chim.ecc
	6

	Tecnologia
	2

	Educazione artistica
	2

	Educazione musicale
	2

	Educazione fisica
	2


	Materie 

di  insegnamento
	unità orarie settimanali classi 2e – 3e
	

	
	cl.2
	cl.3

	I.R.C./A.R.C.
	1
	1

	italiano
	7
	6

	Storia - ed.civica/ geografia
	4
	5

	Lingua straniera 1 (inglese)
	3
	3

	Lingua straniera 2 (tedesco)
	3
	3

	Scienze matem.chim.ecc
	6
	6

	Educazione tecnica
	3
	3

	Educazione artistica
	2
	2

	Educazione musicale
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2


Curricolo integrato o locale (Tempo lungo)

Seste ore (12.40-13.34) e/o pomeridiane con possibilità di servizio mensa.

Nell'intento di fornire risposte adeguate ai bisogni formativi ed educativi degli alunni la scuola rivolge a tutte le classi un'offerta formativa  aggiuntiva  nell’ambito del 15% con possibilità di mensa  per le classi I, II, III.

	giorno
 
	mensa
	ora ludico-ricreativa            
	attività modulari

	Lunedì
	13.34-14.06
	14.06-15.00
	15.00-16.48

	Martedì
	13.34-14.06
	14.06-15.00
	15.00-16.48

	Giovedì
	13.34-14.06
	14.06-15.00
	15.00-16.48

	Venerdì
	13.34-14.06
	14.06-15.00
	15.00-16.48


Sono attivati in orario antimeridiano (VI ora) e pomeridiano corsi di  recupero -  consolidamento  di:

italiano, matematica, lingua straniera (inglese - tedesco), educazione tecnica e tecnologia;

-  potenziamento di:

italiano, matematica, laboratorio linguistico - multimediale;

-  integrazione di:

latino, laboratorio tecnico-grafico, laboratorio plastico - pittorico, laboratorio di informatica, laboratorio musicale;

attività complementari di educazione fisica: atletica, basket, calcio, pallavolo, corso di nuoto, altro;

-  attività doposcolari con esecuzione dei compiti domestici

L'intervento dei docenti, pur essendo mirato all'acquisizione dei requisiti di base funzionali a qualsiasi disciplina, si configurerà anche come recupero ed approfondimento curricolare, fornendo risposte "coerenti" con i bisogni individuali.

Si  perseguiranno i seguenti obiettivi:

a) attuazione dei curricoli compensativi nelle aree a rischio;

b) valorizzazione delle competenze ed abilità a diversi livelli;

c) raggiungimento degli standard d'Istituto in itinere e  in uscita per ciascun anno scolastico. 

Si intensificheranno gli interventi di recupero, consolidamento  e potenziamento particolarmente nelle classi prime,  poiché l'efficacia del recupero risulta maggiore se attuato precocemente.

Nella fase operativa, a seconda delle necessità individuate, si attuerà nel lavoro predetto un insegnamento:

- individualizzato in parallelo con la classe; 

- in classe per lavori di gruppo; 

- in piccoli gruppi, anche di diverse classi, per attività specifiche;

- in piccoli gruppi con alunni a rischio.

	Settimana corta “lunedì-venerdì” – (classi 1A, 2A, 1C) - ore 8.10-13.34

opzionale facoltativo ore 15.00-16.48 -  con opzione di mensa e tempo lungo.




A5.5 Dimensione valutativa: criteri e strumenti di verifica/valutazione/autovalutazione degli alunni

Nell'ambito della continuità, preso atto di quanto testato nel fascicolo - alunno, si somministreranno le prove di ingresso per verificare le abilità e i prerequisiti necessari all'apprendimento delle discipline curricolari per:

-  rilevare il livello di preparazione di base ed, in generale, la situazione di partenza sul piano extracognitivo, cognitivo e comportamentale;

-  per  effettuare un iniziale e non definitivo raggruppamento degli alunni in fasce di livello.

Le prove iniziali e la prove standard saranno comuni a tutte le classi.

 Gli strumenti di rilevazione della situazione intermedia e finale saranno elaborati con metodologia specifica nel corso dell'anno scolastico.

L'individuazione delle esigenze del contesto socio- culturale, oltre alle osservazioni sistematiche formali ed informali dei docenti del consiglio di classe prevede: 

-  la lettura della scheda di valutazione delle classi quinte;

-  la lettura del fascicolo- alunno;

-  il dialogo con gli alunni ;

-  i colloqui con i genitori;

-  la consulenza dell'ASL ;

-  la consulenza degli enti di pertinenza.

Il processo di verifica iniziale, in itinere e finale sarà finalizzato all'adeguamento degli interventi culturali ed educativi e al controllo dell'azione didattico- educativa programmata sulla base dei bisogni e delle risorse degli alunni.

Tali verifiche saranno effettuate dai docenti su obiettivi comuni concordati e con modalità e tempi il più possibile omogenei all'interno della scuola. In particolare le verifiche saranno realizzate attraverso questionari  ed elaborati di varie tipologie in relazione alle specifiche discipline, i cui risultati saranno comunicati entro 10 giorni (cfr. Regolamento -  Carta dei servizi).

Tutte le verifiche avranno il fine di conoscere il livello  raggiunto dall'alunno, nonché di informare in tempi rapidi lui e famiglia sugli esiti conseguiti e sulle eventuali strategie da attivare al fine del recupero o potenziamento.

I giudizi quadrimestrali terranno conto degli obiettivi didattici in relazione al la situazione iniziale, alle potenzialità senza peraltro prescindere dallo standard d'istituto. Saranno in ogni caso tenute in doverosa considerazione le variabili di fondo, ossia i condizionamenti socio- familiari,  l'ambiente extrascolastico e le variabili personali dell'area cognitiva ed extracognitiva.

La valutazione ha le seguenti caratteristiche: proattiva, incoraggiante, gratificante e responsabilizzante; fondata sul parametro criteriale relativo (criteriale assoluto per le prove standard), tesa a rendere più efficaci gli interventi della scuola in un’ottica di coordinamento/coinvolgimento della famiglia dell’alunno.

Gli strumenti di rilevazione della situazione intermedia e finale saranno elaborati con metodologia specifica nel corso dell'anno scolastico.

Il processo di verifica iniziale, in itinere e finale sarà finalizzato all'adeguamento degli interventi culturali ed educativi e al controllo dell'azione didattico- educativa programmata sulla base dei bisogni e delle risorse degli alunni.

La valutazione deve essere proattiva, incoraggiante, gratificante e responsabilizzante; fondata sul parametro criteriale relativo (criteriale assoluto per le prove standard), tesa a rendere più efficaci gli interventi della scuola in un’ottica di coordinamento/coinvolgimento della famiglia dell’alunno.

Situazione iniziale

	Ambito extracognitivo
	Ambito cognitivo

	Partecipazione 

Attenzione

Impegno
	Abilità di base area logico - linguistica

Abilità di base area logico - matematica

Abilità di base area tecnico grafico - espressiva

Abilità di base area motoria


Interventi individualizzati

In connessione e riferimento  alla situazione iniziale (indicazione di finalità, attività, contenuti, metodologie e verifiche in itinere) per determinare  gli obbiettivi e le strategie di intervento e per favorire i processi di apprendimento, lo sviluppo personale e l'orientamento:

elaborazione e realizzazione collegiale;








saranno indicati  finalità, attività, contenuti, metodologie e verifiche; verificabili in itinere.

Criteri, descrittori di competenza o prestazione, codice valutativo riferiti alle discipline secondo le modalità previste dalla scheda di valutazione, declinazione dei descrittori e corrispondente aggettivazione valutativa.

Declinazione di criteri e descrittori in:

	competenze e abilità; 

indicazione di esercitazioni, metodologie, attività e verifiche (tempi e modalità di verifiche comuni quadrimestrali);

coerenza delle verifiche in itinere con esercitazioni ed attività;

riferimento agli  standard di Istituto;


Giudizi per disciplina espressi sinteticamente con la formulazione di: ottimo – distinto – buono – sufficiente - non sufficiente (in conformità con la C/M. 491/96 e L.53/2003).

Valutazione sul livello globale di maturazione

Profilo dinamico conclusivo di periodo (I quadr.) e di anno (II quadr.) evidenzierà i progressi  rispetto a:

	situazione iniziale;

interessi e attitudini;

attività programmate.
	

	Ambito extracognitivo
	Ambito cognitivo

	inserimento nella classe;

comportamento;

impegno;

partecipazione;

interessi e attitudini;

grado di maturità.
	preparazione culturale  in riferimento a:

esiti dei giudizi per disciplina;

attitudini e interessi manifestati;

esiti degli interventi individualizzati

standard di istituto.




Ammissione all'esame di licenza.  

	Valutazione del livello globale di maturazione.

La valutazione del livello globale di maturazione, riferita all'intero a.s., terrà conto di:

autonomia personale  e  autonomia  nel metodo di lavoro;

atteggiamenti comportamentali e relazionali;

situazioni che possano aver influito sull'apprendimento;

interesse e motivazione;

livello di partenza delle abilità possedute;

obiettivi raggiunti nelle unità didattiche svolte;

percorso di maturazione complessiva ;

prove standard quadrimestrali in tutte le materie (valutazione e autovalutazione) per la verifica del

raggiungimento/non raggiungimento  degli stardard  d'Istituto; feed back e attività di correzione/adeguamento

questionari di autovalutazione degli alunni in ambito orientante, materiali strutturati della Regione Friuli Venezia Giulia per l’orientamento

questionari sul clima scolastico


A5.6 PORTFOLIO (classi prime) a) scheda di rilevazione di informazioni ed attese della famiglia, b) griglia prove di ingresso, c) unità di apprendimento, d) griglia prove standard

Cosa contiene …

	Sezione a cura dei docenti



	-     Prove d’ingresso

-     Prove standard

· Elaborati significativi

· Valutazione del raggiungimento degli obiettivi formativi personalizzati (OFP)

· Valutazione del processo globale di apprendimento



	Sezione a cura dell’alunno



	· Autobiografia contenente: 

· dati personali

· immagini fotografiche

· autoritratto

· letture preferite 

· altro



	Sezione a cura dei genitori



	· scheda di rilevazione di informazioni ed attese della famiglia 

· Incontri con i docenti




a) SCHEDA DI RILEVAZIONE DI INFORMAZIONI ED ATTESE DELLA FAMIGLIA

	Famiglia dell’alunno
	

	Classe 
	


INFORMAZIONI

1) Caratteristiche significative del carattere e delle abitudini scolastiche del proprio/a figlio/a:

	a) Secondo voi, vostro/a figlio/a vive la scuola con serenità?                                                       

(senza ansie, paure…)
	Sì  □
	NO □

	b) Al ritorno da scuola vi racconta come ha trascorso la mattinata?
	Sì  □
	NO □

	c) Ama discutere con voi di argomenti che sono stati affrontati a scuola?
	Sì □
	NO □

	d) Secondo voi affronta i compiti e le lezioni in modo organizzato?
	Sì  □
	NO □

	e) Vi dà abitualmente notizie dei suoi risultati scolastici, anche se non glielo chiedete?
	Sì □
	NO □

	f) Ci sono materie per cui richiede spesso aiuto nei compiti per casa?                                         

   Se sì, per quali materie? ………………………………………………………………………
	Sì  □
	NO □


 g) In questi casi, che tipo di aiuto gli/le viene dato di solito? (Potete indicare anche più di una risposta):

□ leggete e cercate di correggere il compito dopo che l’ha eseguito

□ gli rispiegate un argomento non capito
□ ascoltate come espone una lezione dopo che l’ha studiata

□ vi sedete accanto a lui/lei e cercate di affrontate insieme un compito difficile

□ lo fate aiutare e seguire nei compiti a casa da un insegnante (o altra persona)

□ altro

h)Dalle vostre impressioni, che cosa pensa vostro/a figlio/a del proprio rendimento scolastico?

□ è abbastanza soddisfatto, ritiene di svolgere sufficientemente il suo dovere

□ è abbastanza soddisfatto, ma per alcune cose sa che dovrebbe impegnarsi di più

□ non è del tutto soddisfatto dei risultati anche se pensa di impegnarsi di più

□ non è soddisfatto dei risultati e pensa che dipendano dal suo scarso impegno

i)In generale, voi siete soddisfatti del suo rendimento scolastico?

□ molto

□ abbastanza

□ poco

□ per niente

2) Attività extrascolastiche (di qualsiasi genere) che coinvolgono il/la proprio/a figlio/a e che sono fonte di apprendimento: 

a)Vostro/a figlio/a ha qualche interesse extrascolastico? Quale? (fumetti, musica, sport, ecologia, computer, animali, ecc.) ………………………………………………………………………………

b)Dimostra di avere attitudine per qualche attività in particolare? (per l’osservazione scientifica, per la scrittura, per piccoli lavori manuali o di riparazione, per lo sport, per la musica…) ………………

c) E’ costante negli interessi? …………………………………………………………………………

d)E’ capace di fare rinunce o sacrifici per coltivare un suo interesse?(risparmia denaro, rinuncia ad uscire con gli amici…) ……………………………………………………………………………….

3) Eventuali problemi o situazioni significative da segnalare:

a)C’è qualche  materia in cui, secondo voi, vostro/a figlio/a ha incontrato difficoltà particolari nel corso degli studi precedenti o di questo anno scolastico?                                           Sì □      NO □

Se sì, in quale materia? ………………………………………………………………………………..

b)Se ci sono state difficoltà, a vostro parere, quali possono esserne le ragioni? (Potete indicare più risposte)

□ tempi di studio

□ organizzazione dello studio a casa

□ organizzazione dello studio in classe

□ lacune nella preparazione di base

□ problemi di rapporto con l’insegnante

□ scarso interesse per la materia

□ altro …………………………………………………………………………………….…………

ASPETTATIVE

1) Quali attività, secondo la famiglia, potrebbero essere di aiuto per la buona riuscita scolastica del/della proprio/a figlio/a?

a)……………………………………………………………………………………………………….

b)……………………………………………………………………………………………………….

Altro ……………………………………………………………………………………………………

b) Griglia prove di ingresso

	PROVE D’INGRESSO

	Alunno
	

	Classe
	


	PROVE INTERDISCIPLINARI

	Categoria cognitiva
	Punteggio
	Livello di competenza

	- Concetti topologici
	
	

	- classificazione
	
	

	- Orientamento spazio- temporale
	
	

	- Riconoscimento relazioni
	
	

	- Selezione di informazioni
	
	

	- Rielaborazione di informazioni
	
	

	- Comprensione di frasi
	
	

	- Problemi logici
	
	

	                                                                             Punteggio totale
	

	                                                                           Giudizio sintetico
	


	RELIGIONE

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	-Conoscenza dei fondamenti della religione 
	
	


	ITALIANO

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Comprensione del testo
	
	

	- Produzione scritta
	
	


	SCIENZE MATEMATICHE

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Conoscenza dei prerequisiti
	
	

	- Operatività
	
	

	- Riconoscimento figure geometriche
	
	

	- Orientamento spazio-temporale
	
	


	LINGUA STRANIERA - Inglese

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Comprensione del testo
	
	

	- Uso delle strutture
	
	


	LINGUA STRANIERA-Tedesco

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Comprensione del testo
	
	

	- Conoscenza di cultura e civiltà
	
	

	- Prerequisiti grammaticali
	
	


	TECNOLOGIA

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Conoscenze geometriche di misurazione e utilizzo degli strumenti di disegno
	
	

	- Conoscenze riferite all’area tecnologica
	
	


	EDUCAZIONE MUSICALE

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Discriminazione fenomeni sonori
	
	


	EDUCAZIONE ARTISTICA

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Comprensione del linguaggio visivo
	
	

	- Produzione grafica
	
	


	EDUCAZIONE FISICA

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Prove di coordinazione psicomotoria
	
	

	- Prove di forza, velocità, resistenza
	
	


c) Unità di apprendimento 
TITOLO …

	DATI IDENTIFICATIVI


	Anno scolastico………….

Scuola………….

Destinatari……………..

Docenti coinvolti…………..



	1-ARTICOLAZIONE DELL’UNITA’ DI APPRENDIMENTO


	Riferimenti ai documenti :

a- PECUP ( profilo educativo culturale professionale)

b- OSA ( obiettivi specifici di apprendimento)

c- OFP (obiettivi formativi personalizzati)

Apprendimento unitario da promuovere

Esempi:

a- comprensione della lettura

b- conosci te stesso e il territorio

c- impara a percepire



	2- ORGANIZZAZIONE DIDATTICA


	Metodi……………………………………………………………………………………………

Tempi……………………………………………………………………………………………….

Soluzioni organizzative……………………….

………………………………………………….



	3- CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI


	Tempi…………………………………………..

Strumenti………………………………………

………………………………………………….

Modalità di verifica e valutazione……………

……………………………………………………………………………………………………


d) Griglia prove standard
	PROVE STANDARD

1°/2° quadrimestre

	Alunno
	

	Classe
	


	RELIGIONE

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Conoscenza dei contenuti
	
	


	ITALIANO

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Comprensione lingua scritta
	
	


	MATEMATICA

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Conoscenza
	
	

	- Applicazione
	
	

	- Risoluzione
	
	


	LINGUA STRANIERA - Inglese

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Conoscenza delle strutture della lingua
	
	


	LINGUA STRANIERA-Tedesco

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Conoscenza delle strutture della lingua
	
	


	TECNOLOGIA

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	-Prova grafica
	
	


	MUSICA

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	- Prova d’ascolto
	
	


	ARTE E IMMAGINE

	Tipologia della prova
	Prova superata
	Prova non superata

	-Produzione grafica
	
	


	top


A6 I PROGETTI

	PROSPETTO ANALITICO – 1 
	8 Progetti di istituto

	PROSPETTO DI SINTESI – 2 
	13 Progetti speciali

	N. complessivo progetti
	21

	N. progetti d’istituto 
	8

	N. progetti per area tematica
	4

	N. progetti in rete 
	8

	N. progetti integrati/in collaborazione con enti esterni
	2


PROGETTI DI ISTITUTO (n. 8) 2004 – 2005 

(in recupero unità oraria e con finanziamenti POF - arricchimento  offerta formativa - legge 440)

	N.                   
	Tipologia progetto
	Referente progetto Prof./ssa

	P01
	Progetto tempo lungo italiano                                           
	Grusovin L.

	P01
	Progetto tempo lungo matematica
	Zitter M.

	P01
	Progetto tempo lungo tecnico-grafico  
	Mrak L. 

	P01
	Progetto tempo lungo plastico - pittorico                            
	Chiaramonte O.

	P01
	Progetto tempo lungo lingue straniere tedesco/inglese                                        
	Coret E. - Marson A.

	P01
	Progetto tempo lungo educazione fisica                     
	Tavagnutti N.

	P02
	Progetto mensa – ora ludico ricreativa                                 
	Marega R.

	P03
	Progetto tempo lungo laboratorio musicale
	Marega R. – (esperto esterno Cechet A.)


PROGETTI SPECIALI  (n.13) 2004 - 2005

	N.                   
	Tipologia progetto
	Referente progetto Prof./ssa

	P03
	Progetto lingua friulana - slovena            
	Feresin A.

	P04
	Progetto orientamento – accoglienza - continuità
	Chiaramonte O.

	P04
	Progetto orientamento - continuità 

lingue straniere – azione C 
	Marzoli O.

	P05
	Progetto scambi culturali
	Marson A. – Coret E.

	P08
	Progetto educazione interculturale
	Fabbro F. 

	P09
	Progetto tecnologie didattiche   
	Giacometti F.

	P09
	Progetto tecnologie didattiche L.328
	Giacometti F.

	P10
	Progetto educazione promozionale salute
	Mrak L.

	P10
	Progetto educazione ambientale
	Zitter M.

	P10
	Progetto D.L. 626/94
	Vogric V.

	P11
	Progetto multimedialità handicap
	Greco M.S.

	P13
	Progetto attività sportive
	Tavagnutti N.

	P14
	Progetto musica in rete
	Marega R.


A6.1 Attività programmate

P 04 - CONTINUITA’  E ORIENTAMENTO

Tutti i docenti saranno impegnati nei diversi ambiti e ruoli nel perseguire una continuità tra scuola primaria e secondaria superiore. A questo scopo saranno promosse le seguenti attività:

- somministrazione delle prove di ingresso, precedentemente concordate, nell'ambito della programmazione per materia all'inizio dell'anno scolastico;

-  incontri con i maestri elementari e con i docenti della secondaria superiore finalizzati al confronto delle metodologie di programmazione curricolare.

L'azione educativa e didattica sarà finalizzata anche all'orientamento e terrà conto dell'apporto dello psicologo del servizio di orientamento regionale, dell'equipe (per gli alunni portatori di handicap), dell'operato dei docenti di classe.

(crf. Funzione strumentale al POF -  Area 4).

P05 - PROGETTO SCAMBI CON PAESI AREA GERMANOFONA (E ANGLOFONA)

Saranno promossi gli scambi culturali con gli alunni di altre scuole europee ed extraeuropee con priorità con i Paesi di area germanofona ed anglofona. Tali scambi potranno prevedere contatti diretti, comunicazioni epistolari e/o invio di materiali agli alunni delle scuole europee, possibilmente su unità didattiche. I criteri generali di attuazione degli scambi culturali saranno i seguenti




I classi   
    
-  rapporti epistolari 

II classi   
 
-  fase dell'accoglimento

III classi

-  fase dell'ospitalità-scambio

Si prevedono anche viaggi d'istruzione funzionali agli obiettivi cognitivi culturali e didattici legati a quanto programmato da ciascun consiglio di classe.

P09 - ATTIVITA’ DI INFORMATICA DI BASE E AVANZATA

(laboratorio) Alfabetizzazione per le classi prime; 

uso dei programmi gestionali  per le classi seconde e terze; 

programma di informatica avanzata per gruppi di alunni e gestione sito web

collaborazione con i docenti curricolari anche su UUDD comuni.

(laboratorio) rivolte a classi I,II,III (gruppi di rotazione).

Collaborazione esperti esterni con i con i docenti curricolari anche su UUDD comuni.

PROGETTO GENITORI  

L’attività viene demandata al Comitato dei Genitori.

Il progetto propone all’adulto un’ulteriore opportunità per formarsi e ragionare su di sé; chiarire il proprio ruolo di genitore; realizzare una collaborazione con la scuola. 

Il progetto dovrà contenere i seguenti elementi:

le finalità e gli obiettivi operativi; le specifiche tematiche che s’intendono attuare; gli eventuali interventi di esperti del settore;  le modalità ed i relativi preventivi di spesa.

PROGETTO ATTIVITA’ COMPLEMENTARI DI EDUCAZIONE  FISICA   

(art. 32, C.C.N. Integrativo del 3. 8.99)

La considerazione che la Scuola Media ha finalità formative in base alle quali ciascun individuo possa e debba realizzare le proprie potenzialità sia in ambito cognitivo- intellettivo sia in quello espressivo- motorio, suggerisce la necessità di istituire una struttura permanente di attività ludico- sportivo- motoria rivolta a tutti gli alunni della scuola.

L'esigenza di tale progetto nasce dalle seguenti motivazioni: 

a) presenza sempre più numerosa di alunni che manifestano carenze della strutturazione dello schema corporeo e incomplete acquisizioni degli schemi motori di base, da cui nasce la difficoltà per molti di loro di trovare spazio presso gruppi sportivi extra- scolastici, ove si mira a selezionare trascurando i meno capaci; 

b) forte incremento da parte delle famiglie di aspettative e richieste nei confronti della scuola; 

c) consistente presenza di alunni demotivati, stanchi, con manifesti segni di difficoltà e disagio sociale. 

Obiettivi: miglioramento della motricità globale ( coordinazione, rapporto spazio- tempo, equilibrio, agilità, destrezza); presa di coscienza dei propri limiti e delle proprie capacità; autocontrollo in rapporto a sé, agli altri, alle regole di gioco e sociali risposta alle esigenze dell'ambiente sociale (prevenzione/rimozione di disagi, demotivazione, difficoltà di carattere sociale) -  ampliamento dell'offerta formativa.

Attività: tornei interni di pallavolo, di palla-rilanciata, di calcetto a cinque; avviamento alla pratica sportiva: ginnastica artistica, atletica leggera, pallacanestro,  nuoto, altro.

Le attività proposte seguiranno nel loro svolgimento un andamento ciclico e i gruppi partecipanti si alterneranno per favorire la più ampia partecipazione degli alunni .

Il numero di ore complementari necessarie per l'attuazione del progetto, varieranno secondo le esigenze dettate dalla tipologia dell'attività stessa (tornei tra classi, esercitazioni di avviamento alla pratica sportiva, giochi e competizioni) comunque da un minimo di 2 ad un massimo di 6 settimanali.

Metodologie: verranno costantemente tenuti presenti i principi della polivalenza e della multilateralità.

Si prevede l'uso di situazioni- stimolo variate e variabili.

Saranno privilegiati metodi didattici di tipo induttivo (libera esplorazione, scoperta guidata, problem solving) che permettono un apprendimento più consapevole e stabile.

Le attività, che avranno prevalentemente carattere ludico, si svolgeranno in un clima di serenità e fiducia reciproca.

Verifiche e valutazioni

-  osservazioni sistematiche

-  test e prove standardizzate

· riscontro positivo da parte dei partecipanti e delle loro famiglie.

P14 PROGETTO MUSICA IN RETE - MIUR

Canto corale e laboratorio strumentale 

Creare un centro di riferimento per preadolescenti per attività musicali ed espressive.

Sviluppare la capacità di relazione e di comunicazione.

Creare un gruppo musicale delle scuole dell'obbligo che possa partecipare alle manifestazioni culturali ed espressive cittadine in ambito multiculturale e transfrontaliero. 

Fruitori: alunni delle scuole medie che aderiscono al progetto, alunni del territorio.

Tipologia di intervento: nell'arco delle attività di integrazione

Finalità

Sviluppare la capacità di stare assieme nel rispetto delle regole

Sviluppare la capacità di integrazione culturale-linguistica

Sviluppare la sensibilità musicale e l'interesse alla musica in generale

Sviluppare il collegamento tra vari gradi scolastici

Obiettivi educativi: Capacità di stare e lavorare in gruppo

Capacità di riconoscere culture diverse

Indicatori: Rispetta e collabora con i compagni

Conosce interpreta e pratica attività musicali-espressive di culture diverse dalla propria.

Obiettivi  didattici: 

Acquisire la capacità di cantare per lettura oltre che per imitazione

Acquisire una corretta impostazione della voce
Utilizzare gli strumenti musicali a disposizione secondo una parte predisposta

Indicatori: Conosce la notazione musicale e la applica al canto

Sa cantare basandosi su una corretta respirazione senza gridare

Sa riprodurre sugli strumenti un facile ritmo per lettura

Laboratori:

Laboratorio corale

Laboratorio strumentale

Laboratorio di musica d'insieme

Modalità organizzative:

In ambito pomeridiano

In ambito pomeridiano anche in ambiente extrascolastico

Contenuti / Ambiti di intervento:

Alfabetizzazione musicale; impostazione della voce; canto corale

Alfabetizzazione musicale; strumenti a percussione (metodo Orff e percussioni etniche)

Flauti dolci 

Tastiere

Attrezzature in dotazione:

Pianoforte, Strumenti Orff, Percussioni etniche, Flauti 

Materiali didattici-elementi dell'arredo:

Spartiti, Fotocopie, Videocamera, Impianto di amplificazione

	Giorno
	ora
	mese
	strumento

	Martedì (prof. R.Marega)
	15.00-16.48
	Ottobre/maggio
	percussioni

	Giovedì (prof. R.Marega)
	15.00-16.48
	Ottobre/maggio
	coro

	Venerdì (prof. A.Campagna)
	15.00-16.48
	Ottobre/maggio
	pianoforte


Monitoraggio

Descrittore di competenza:

Impostazione della voce, intonazione (individuale e collettiva),

attenzione, partecipazione.

Capacità di esecuzione, abilità 

Strumentale.

Strumenti

Ascolto individuale, per gruppi di livello.

Livello di partecipazione

Tempi:

Valutazione continua

Nelle manifestazioni di incontro


VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

Presso località di interesse culturale,  soprattutto in ambito provinciale, regionale ed eventualmente nazionale, compatibilmente con la normativa vigente. Uscite didattiche in orario scolastico, visite guidate, scambi, viaggi culturali in Italia e all'estero, verranno programmate solo se sarà garantita la disponibilità degli accompagnatori. Visite guidate a mostre, musei, industrie, ambienti di interesse naturalistico, partecipazione a conferenze e concerti, esibizioni corali, manifestazioni sportive. Saranno effettuate, ove possibile, su mete condivise da più classi e definite a livello di Consiglio di Istituto. Si intende le presenti con delibera collegiale.

VIAGGI ALL’ESTERO

Austria, Ungheria  e/o altri con eventuale richiesta di deroga a quanto disposto dalla circolare n.253/91 in relazione ai tempi di effettuazione dei viaggi (ciò vale anche per l'Austria dove i parchi nazionali aprono al pubblico il primo maggio).

PARTENARIATO

ASL n.2 (servizio neuropsichiatria infantile); Consultorio familiare (ed. alla salute e all’affettività); CISI (educatori per alunni certificati e a supporto del tempo lungo- attività ludico ricreative- mensa- ora ponte; reti di scuole; azienda per l’orientamento; Enti locali (Comune, Provincia); 

Forze dell'ordine, Vigili del fuoco, Vigili urbani su particolari iniziative di carattere civico  e sociale;

CONI e l'atletica Gorizia;

altre Associazioni, UNICEF, enti, banche, ACI, ecc.

D.L. 626/94 – SCUOLA SICURA – ESERCITAZIONI/FORMAZIONE

Referente prof.ssa Vanja Vogric

Coordinamento promozione e informazione docenti alunni ambito piano di prevenzione e sicurezza

Coordinamento rapporti con enti/aziende nell’ambito della L.626 (Amministrazione Regionale, Comunale e Provinciale)

Coordinamento formazione e informazione docenti ed alunni nell’ambito del piano di prevenzione e sicurezza

Educazione alla prevenzione

Educazione a comportamenti formativi, in caso di pericolo, gestione relazionale dello stesso

Tutela della salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro.

Obiettivi d’area: servizio di coordinamento della legge 626

Formazione docenti.

Informazione - formazione alunni/e attraverso UUDD specifiche.

Attività di protezione civile.

Per una più compiuta organizzazione delle risorse sarà indispensabile la collaborazione con:

Competenze specifiche: conoscenza della normativa in materia, conoscenze specifiche acquisite anche attraverso la partecipazione a specifici percorsi formativi, saper coordinare le iniziative di prevenzione e di protezione.
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	B. DIMENSIONE COMUNICATIVA


RAPPORTI/RELAZIONI ATTIVATE

B.1 Rapporti/relazioni interne

	Affissione in bacheca
	Sì
	

	Affissione nelle singole Classi
	Sì
	

	Consegna al singolo studente
	Sì
	

	Consegna al singolo docente
	Sì
	

	Circolari interne ai docenti
	Sì
	

	Circolari interne agli studenti e famiglie
	Sì
	

	Circolari interne al personale ATA 
	Sì
	

	Assemblee o incontri pubblici
	Sì
	

	Sito scuola/rete interna
	Sì
	

	Pubblicazione su sito Internet
	Sì
	


Modalità, criteri ed orari di ricevimento per scuola/genitori/docenti 

Nell'ambito del contratto formativo Docenti -  Allievi -  Genitori. 

La comunicazione di cui al "CONTRATTO FORMATIVO" avverrà secondo le seguenti  modalità:

a) nell'ambito delle normali lezioni: informazione docente -  alunno;

b) nelle ore di ricevimento mattutino (1 unità oraria settimanale per docente): informazione docenti -  genitori;

c) nell'ambito dei colloqui pomeridiani (4 ore per quadrimestre): informazione docenti -  genitori;

d) per appuntamento su richiesta dei docenti (tramite comunicazione scritta alla famiglia, libretto personale, telefono, diario ecc..): informazione docenti -  genitori;

e) nella partecipazione libera e volontaria dei docenti alle assemblee dei genitori: informazione docenti -  genitori;

f) nell'ambito degli incontri collegiali (consigli di classe) alla presenza dei genitori;

g) su richiesta del Dirigente Scolastico, in caso di segnalazione di specifici problemi;

h) su richiesta della scuola, dei genitori o di Enti operanti sul territorio (servizi sociali, A.S.L., Comune ecc..);

i) negli incontri collegiali con i genitori per illustrare la scheda di valutazione (fase di inizio anno, fasi successive agli scrutini intermedi e finali);

l) incontri sistematici mattutini, pomeridiani e assemblee tra Dirigente Scolastico e genitori;

m) incontri -  su richiesta-  con il Comitato Genitori e relativa assemblea

(cfr. Regolamento interno art.20)

	Modalità e criteri di ricevimento genitori/docenti 


	Settimanali mattutini 

1 scheda situazione iniziale

2 pomeridiani quadrimestrali

1 consiglio  orientativo cl.3

2 scheda quadrimestrale

2 assemblee scuola aperta



	Modalità di comunicazione con le famiglie diverse  dal ricevimento
	Circolari interne

Avvisi

Comunicazioni su libretti personali - alunni

Lettere di convocazione

Telefono 


Le famiglie saranno coinvolte nell'azione educativa e didattica attraverso gli incontri (settimanali mattutini e quadrimestrali pomeridiani) con i singoli docenti i quali avranno cura di illustrare le finalità della programmazione, la situazione iniziale  di ogni singolo alunno e le attività di recupero, potenziamento,  consolidamento e integrazione programmate.

I rappresentanti dei genitori, attraverso la partecipazione ai consigli di classe saranno portatori delle esigenze espresse nell'ambito delle assemblee di classe.

Per i casi di alunni "a rischio", i cui genitori non interverranno agli incontri suddetti, i coordinatori invieranno richiesta scritta di incontro tramite libretto personale e/o mediante convocazione scritta  della scuola.  Nel caso di particolari esigenze ed urgenze si ricorrerà alla comunicazione telefonica.

Saranno coinvolti, se il caso, gli Enti Assistenziali.

Verranno inoltre valorizzate le competenze dei genitori in ambiti specifici e le famiglie saranno coinvolte con un ruolo attivo in iniziative di integrazione e formazione. Si prevedono iniziative di coinvolgimento dei genitori nell'ambito dell'Educazione alla salute e all’affettività e del Comitato dei Genitori.

I rappresentanti dei genitori, eletti nel Consiglio di Istituto, hanno funzione deliberativa. 

La scuola, ferma restando la disponibilità dei docenti, sarà aperta al coinvolgimento della componente genitori e alla loro accoglienza. I rapporti con le famiglie sono finalizzati alla conoscenza dell'offerta formativa della scuola,  ad esprimere pareri e proposte e a collaborare alle attività educative anche mediante  il Comitato dei genitori.

B2  Rapporti/relazioni esterne

	Modalità rapporti con aziende
	Comunicazione formale interistituzionale

	Modalità rapporti con Associazioni / Enti culturali
	Comunicazione formale

interistituzionale

	Modalità rapporti con altre istituzioni
	Comunicazione formale interistituzionale



	N. convenzioni
	5
	mensa, lingue, informatica, Comune

	N. progetti europei
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	C. DIMENSIONE METAVALUTATIVA


C.1 IL POF - tempi, modi e criteri di valutazione 
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In itinere quadrimestrale con questionari rivolti a docenti, ATA, parziali alunni (a seconda della tipologia 

dei progetti attuati); domande aperte, risposte multiple.

A tempo intermedio anno scolastico rivolto a docenti/ATA; scheda di rilevamento:

Fine anno: questionari rivolti a genitori, docenti, ATA, per individuare punti forti e deboli del sistema; risposte multiple

C.2 Gli apprendimenti - tempi, modi e criteri di valutazione 
Prove di ingresso - inizio anno scolastico, per tutte le classi

Prove standard – quadrimestrali, per tutte le classi

Le  C.M. 167/93, C.M. 157/94., C.M.419/96 indicano le caratteristiche qualitative peculiari del processo educativo- didattico- formativo enunciate, attuate e verificate nel corso dell'anno scolastico dai componenti  i  Consigli di classe  e il Collegio dei docenti. 

In tale contesto e per l'attuazione degli standard,  l'istituto  si propone di:

- elevare il livello di educazione e di istruzione personale di ciascun alunno;

- potenziare la capacità di partecipare ai valori della cultura, della civiltà e della convivenza sociale e contribuire al loro sviluppo;

- promuovere la formazione dell'uomo e del cittadino secondo i principi della  Costituzione;

- favorire l'orientamento dei giovani ai fini della scelta dell'attività futura;

- offrire  occasioni di sviluppo della personalità in tutte le direzioni (sociali, intellettive, etiche , religiose,  affettive, operative, creative, ecc.);

- favorire l'acquisizione di conoscenze fondamentali specifiche, il potenziamento di capacità logiche, scientifiche, operative e delle corrispondenti abilità;

- favorire la progressiva maturazione della coscienza di sé e del proprio rapporto con il mondo;

- far comprendere gradualmente e progressivamente le caratteristiche della realtà sociale;

- favorire l'iniziativa dell'alunno per il proprio sviluppo  attraverso un processo formativo  continuo; 

- perseguire il raggiungimento di una preparazione di base premessa per l'ulteriore educazione permanente e ricorrente;

- cooperare con le famiglie, raccogliendo le loro indicazioni per quanto riguarda le scelte educative fondamentali;

- favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi  iniziali e alle situazioni di rilevante necessità e/o problematiche;

- fornire un servizio scolastico che risponda ai criteri di obiettività ed equità;

- garantire la continuità e la regolarità delle attività educative;

- creare le condizioni favorevoli al conseguimento del successo e della soddisfazione personale dell'alunno;

- educare alla cooperazione e alla multiculturalità;

- favorire un clima scolastico di serenità complessiva a cui contribuiranno tutti gli operatori scolastici (Dirigente Scolastico, docenti, personale ATA).

Al fine di realizzare quanto indicato i docenti  porranno in essere:

- programmazione del Collegio dei docenti;

- programmazioni dei gruppi di lavoro;

- programmazioni disciplinari;

- programmazioni di classe;

- programmazioni individuali;

un tanto per favorire, sviluppare e potenziare nell’alunno la capacità :

- di  leggere e comprendere testi gradualmente più complessi;

- di usare un linguaggio corretto dal punto di vista lessicale e strutturale;

- di usare i linguaggi specifici disciplinari; 

- di utilizzare i testi scolastici;

lo sviluppo:

- delle capacità di osservazione, di descrizione e di classificazione;

- delle capacità di espressione e comunicazione mediante un linguaggio che, pur mantenendo piena spontaneità, diventi sempre più chiaro e preciso.

- dei processi cognitivi;

- delle capacità di calcolo e misurazione;

- della psico-motricità.

L’acquisizione:

- di abilità grafiche, manuali e pratiche.

- dei contenuti e della loro  esposizione in modo chiaro e corretto.

 Per  raggiungere gli obiettivi sopra indicati (oltre alle attività didattiche curricolari definite nell'ambito delle programmazioni individuali, dei consigli di classe, per team disciplinari e compatibilmente con il numero di ore assegnate ai docenti con completamento orario e su progetto) verranno attuate anche attività di laboratorio.

In presenza di alunni con disabilità il sostegno è competenza dell'insegnante di sostegno, dei consigli di  classe e di tutta la comunità scolastica.

Nel corrente anno scolastico gli alunni  portatori di handicap sono : 5

1C 1 - 2A 1 – 2B 1 – 3B 1 -  3E 1

E' necessario favorire la loro personalità e competenze.

Tipologia d'intervento; nella fase d'indagine sono previsti:

- incontri con l'equipe;

- colloqui con i singoli docenti;

- incontri scuola - famiglia;

- riunioni del gruppo 258;

- osservazione diretta e prove d'ingresso specifiche.

L’attività di sostegno in itinere  si sviluppa a vari livelli:

- incontri con l'equipe, attività del gruppo di lavoro 258, collegamenti col gruppo di lavoro del Provveditorato e con i Consigli di classe;

- programmazione individualizzata stilata dall'insegnante di sostegno in collaborazione con gli insegnanti curricolari, in base alla situazione iniziale emersa dalle prove di ingresso e dalla conoscenza diretta dell'alunno;

- intervento operativo con gli alunni portatori di handicap e/o con gruppi classe.

- verifica periodica  dell'efficacia dell'attività didattico- educativa;

-  compresenza nel gruppo classe.






-  interventi nell'ambito del curricolo mattutino e pomeridiano.

Valutazione e registro personale  del docente 

Forme discorsive su prove non strutturate.

Misurazioni su prove strutturate e contenuti comuni.

Misurazione su prove standard

Osservazioni su aspetti extracognitivi.

Compilazione puntuale e in itinere.

C.3  Il servizio - tempi, modi e criteri di valutazione – ipotesi di miglioramento

	Ambiti di indagine
	

	Organizzazione dell’intervento valutativo ( promozione, coordinamento, somministrazione, analisi e utilizzo dei risultati)
	In itinere, quadrimestrale, fine a.s. tabulazione informatica, commissioni,  relazione finale, confronto dati a.s. precedente, presentazione in collegio docenti 

	Utilizzo strumenti elaborati all’interno di Pro.Va.Re.
	Sì
	

	Criteri
	coinvolgimento dei soggetti
	Tutte le componenti dell’istituto

	
	ambiti di indagine
	Didattico - educativo e finanziario

	
	scelta degli strumenti


	Questionari 

	Strumenti  utilizzati
	Questionari, schede di rilevazione

	Soggetti coinvolti
	100 % docenti 
	

	
	100 % genitori 
	

	
	100 % ATA 
	

	
	30 % alunni 
	

	Modalità di comunicazione
	circolari, cartaceo, web

	Ipotesi di miglioramento
	Individuazione punti deboli con

strategie di appoggio ai punti forti

	Valutazione esterna
	Sì
	IRRE

INValSi INDIRE




Monitoraggio

Progetto pilota 4 – MIUR (valutazione alunni) 

Progetto Pro.Va.Re (valutazione POF - alunni – servizio)

questionario gradimento/efficacia  tempo lungo (docenti/alunni/e)

questionario scambi/viaggi (alunni/e)

prove di ingresso

prove standard quadrimestrali

prove di verifica e valutazione  

scheda situazione iniziale  

schede quadrimestrali (alunni/e)

monitoraggio esami di licenza/
confronto di tabulati e grafici 
relazione finale/monitoraggi 

	Ipotesi di miglioramento

Raggiungimento di dimensioni ottimali garanti della stabilità dell’organico e dell’adeguatezza delle risorse finanziarie (variabile indipendente dalle scelte già effettuate dagli organi collegiali ma rispetto alle quali gli organi deputati non hanno ancora assunto decisioni). 

Responsabilizzazione della docenza e del personale rispetto alla centralità della formazione.

Responsabilizzazione delle famiglie riguardo la fruizione delle attività dell’opzionale-facoltativo e del 15%  

Utilizzo ottimale delle risorse finanziarie e umane per rendere pienamente efficace l’offerta formativa.

Utilizzo innovativo e conseguente ricaduta positiva delle tecnologie nell’ambito specificamente informatico e linguistico.
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	ELENCO ALLEGATI AL POF:  Regolamenti dell’Istituto


	1) CARTA DEI SERVIZI

2)  REGOLAMENTO INTERNO DI  ISTITUTO

              (comprensivo di  

              Statuto studentesse e studenti – Regolamento interno alunni/e)

3) REGOLAMENTO DEL LABORATORIO LINGUISTICO
4) REGOLAMENTO DEL LABORATORIO INFORMATICO
5) PIANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
6) REGOLAMENTO DEL FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA
7) EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE



1) CARTA DEI SERVIZI

La Carta dei Servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli 3, 33, 34 della Costituzione italiana.

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. E' una comunità di dialogo, di ricerca , di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni .

Assicura a tutti gli alunni, i genitori, il personale, le Istituzioni presenti nel Territorio, l'ottemperanza ai seguenti principi fondamentali, a cui informa la propria azione educativa e didattica:

-  UGUAGLIANZA

-  IMPARZIALITA' E REGOLARITA' NELL'EROGAZIONE DEL SERVIZIO  

   SCOLASTICO, NEL RISPETTO DELLE NORME SANCITE DALLA LEGGE

-  ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE DI GENITORI ED ALUNNI

-  DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA

-  PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA

-  LIBERTA’ DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

art. 1

La scuola, nell'assicurare il rispetto dell'individualità e particolarità degli alunni, garantisce che nessuna discriminazione venga compiuta per motivi riguardanti sesso, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico - fisiche e socio -  economiche;

art. 2

la scuola agisce secondo criteri di obiettività ed equità, garantendo in ogni circostanza la regolarità e la continuità del servizio offerto;

art. 3

accoglie, inserisce ed integra gli alunni con particolare riferimento al momento iniziale del loro percorso didattico- educativo ed alle situazioni di rilevante necessità; accoglie altresì i genitori sulla base delle reciproche esigenze;

art. 4

rispetta la libertà di scelta della famiglia, controlla la regolarità delle frequenze con interventi di prevenzione in collaborazione con le situazioni coinvolte.

art. 5

5.1-  partecipa in stretta collaborazione con l'utenza all'attuazione della "carta" e favorisce la realizzazione degli standard generali del servizio;

5.2- 
collabora con Enti Locali, Istituti di ogni genere e grado consentendo l'apertura dell'edificio scolastico fuori dell'orario, qualora se ne ravveda la necessità;

5.3- 
garantisce semplicità e chiarezza nell'esplicazione di tutte le proprie attività;

5.4- 
adotta criteri di efficienza, di efficacia, flessibilità in tutte le proprie attività, sia didattiche che amministrative;

5.5- organizza momenti di aggiornamento in collaborazione con le istituzioni e gli enti preposti, secondo le direttive definite dall'amministrazione;

art.  6

attraverso la programmazione, la scuola, assicurando il rispetto della libertà di insegnamento dei docenti, già prevista dalla Costituzione, garantisce nel contempo la formazione globale dell'alunno, facilitandone le potenzialità evolutive  e contribuendo allo sviluppo armonico  della sua personalità, nel rispetto delle finalità educativo -  didattiche indicate dai programmi ministeriali e comunitari, generali e specifici , recepiti dai piani di studio  e dalle norme vigenti.

art. 7

7.1- 
La scuola in collaborazione con il personale docente e non docente, le famiglie, le istituzioni e la società civile si impegna a garantire la qualità del servizio nel rispetto delle esigenze culturali e formative degli alunni;

7.2- 
elabora strumenti atti a garantire la continuità educativa;

7.3- 
assume come criterio prevalente di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa nella scelta dei libri di testo e della strumentazione didattica.

7.4- 
nella programmazione dell'azione educativa adotta soluzioni tese a razionalizzare il lavoro scolastico per l'alunno (equa distribuzione dei testi nell'arco della settimana, rispetto dei tempi di studio che assicurino anche l'adempimento di attività ricreative para -  extrascolastiche).

7.5- 
persegue l'adozione di un clima educativo sereno, rassicurante nel rapporto con gli alunni

7.6- 
infine formula il piano dell’offerta formativa, il regolamento d'istituto e le norme ad esso afferenti(cfr.5)

a) vigilanza  sugli alunni; regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, giustificazioni;

b) uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca;

c) conservazioni delle strutture e delle dotazioni;

d) le modalità di comunicazione con studenti e genitori con riferimento ad incontri con docenti, di mattina e di pomeriggio (prefissati e/o per appuntamento);

e) le modalità di convocazione e di svolgimento dei consigli di classe, d'Istituto ecc.;

f) il calendario di massima delle riunioni e la pubblicazione degli atti;

7.7- All'inizio di ogni anno scolastico i docenti riuniti in gruppi di lavoro specifici elaborano il P.O.F. e la programmazione educativo - didattica che vengono comunicati e messi a disposizione dell'utenza;

7.8- Il contratto formativo: la scuola rende partecipe del suo operato le parti interessate (docenti, allievi, Consiglio di classe, genitori, organi d'Istituto, Enti esterni) attraverso una dichiarazione esplicita in coerenza dei seguenti obiettivi definiti ai diversi livelli istituzionali.
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2) REGOLAMENTO INTERNO DI  ISTITUTO

comprensivo di  
STATUTO STUDENTESSE E STUDENTI – REGOLAMENTO INTERNO ALUNNI/E 
Art.1

Il Consiglio d'Istituto

Il Consiglio d'Istituto si riunisce in seduta ordinaria almeno una volta ogni due mesi a partire dal mese precedente l'inizio dell'anno scolastico e fino al giugno successivo.

Il Consiglio d'Istituto è convocato dal Dirigente Scolastico. 

In caso di rinnovo la convocazione spetta al Dirigente Scolastico, che dovrà provvedere entro il termine previsto dall'art. 14 dell'O.M. 14/11/1974 n. 283.

Il Consiglio d'Istituto deve essere convocato ogni qualvolta ne venga fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi membri, dalla Giunta, da almeno la metà dei Consigli di Classe o dal Collegio dei Docenti. 

E’ facoltà del Dirigente Scolastico, sentiti i richiedenti, dilazionare la convocazione al fine di raggruppare eventuali altre richieste. 

La convocazione, comunque non potrà essere rinviata oltre quindici giorni dalla richiesta.

Copia dell'avviso di convocazione deve essere immediatamente affissa in apposito Albo esposto al pubblico nell'atrio della scuola.

Art.2

Sede delle riunioni e partecipanti

Il Consiglio d'Istituto si riunisce normalmente nell'ambito dell'edificio scolastico. Possono essere sentiti rappresentanti degli altri organi scolastici o specialisti ed esperti di argomenti inseriti nell'ordine del giorno.


Art. 3

Validità delle sedute e delle deliberazioni

Per la validità delle sedute del Consiglio d'Istituto è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi. In caso di parità di voti prevale il voto del Dirigente Scolastico o di chi lo sostituisce.

Art.4

Verbali delle sedute e delle deliberazioni

Di ogni seduta, a cura del segretario, è redatto un processo verbale che deve contenere i nomi dei presenti, l'oggetto delle discussioni, un sunto degli interventi e l'esito di eventuali votazioni.- 

Il verbale, firmato dal Dirigente Scolastico o dal segretario, deve essere depositato in segreteria a disposizione dei consiglieri e approvato all'inizio della seduta successiva.

Gli Atti conclusivi e le deliberazioni sono pubblicate, entro otto giorni, in apposito albo ed esposti, per almeno trenta giorni, nell'atrio della scuola. La copia degli atti e delle deliberazioni da affiggere all'albo è vistata dal Dirigente Scolastico e consegnata al Dirigente Scolastico che attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione. Non sono soggetti a  pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti le persone singole, salvo contraria richiesta dell'interessato.  

Art.5

Diritti dei membri del Consiglio

I membri del Consiglio possono avere tutte le informazioni riguardanti le materie di competenza del Consiglio stesso e accedere agli uffici di segreteria durante l'orario di servizio per consultare gli atti e verbali delle sedute del Consiglio d'Istituto e della Giunta; possono inoltre richiedere al Dirigente Scolastico informazioni e spiegazioni sulla esecuzione, da parte della Giunta, delle deliberazioni adottate.


Art.6

Rapporti con gli altri organi

Il Consiglio d'Istituto coordina la sua attività con quella degli altri organi collegiali, e ne richiede il parere ogni qualvolta lo ritenga utile o necessario.

Art.7

Rapporti con Enti esterni all'Istituto

Il Consiglio promuove e favorisce riunioni con altri Consigli di scuole per affrontare problemi più generali di interesse comune e contatti con Enti e Istituzioni che possono contribuire efficacemente a iniziative di collaborazione. La scuola può stipulare convenzioni o protocolli d’intesa con  privati, Enti Pubblici Economici, ecc., nonché con scuole in rete.

Art.8

Il Presidente del Consiglio d'Istituto

Il Presidente del Consiglio d'Istituto è eletto secondo le modalità previste dall'art. 5 del D.P.R. 416.

E’ eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti. 

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente viene eletto a maggioranza relativa dei votanti. In caso di parità di voti è eletto il rappresentante dei genitori di maggiore età.

Il Vice - Presidente viene eletto dal Consiglio tra i rappresentanti dei genitori degli alunni, con le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente. Le votazioni per l'elezione del Presidente del Vice - Presidente avvengono a scrutinio segreto.

Art.9

Attribuzioni del Presidente

Il Presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio d'Istituto e cura tutte le necessarie iniziative per garantire una gestione democratica della scuola e la corretta attuazione dei compiti del Consiglio. In particolare: 

a) convoca il Consiglio, ne presiede le riunioni e adotta tutti i necessari provvedimenti per il regolare svolgimento dei lavori;

b) esamina le proposte della Giunta, dei membri del Consiglio e degli altri organi della scuola;

c) prende contatto con altri Enti e Istituzioni ai fini di cui all'art. 7 del presente regolamento.

Art.10

Prerogative del Presidente

Il Presidente del Consiglio d'Istituto ha libero accesso nei locali della scuola durante il normale orario di servizio, escluse le aule scolastiche durante le lezioni; può avvalersi del servizio di segreteria per le comunicazioni riguardanti gli organi collegiali, ottenere dal personale della scuola e dalla Giunta esecutiva le informazioni concernenti le materie di competenza del Consiglio e avere in visione o in copia la relativa documentazione.

Art.11

Il Vice -  Presidente

Il Vice -  Presidente del Consiglio d'Istituto sostituisce in tutte le sue funzioni il Dirigente Scolastico in caso di assenza o di impedimento.

Art.12

Il Segretario del Consiglio

Le funzioni del Segretario del Consiglio sono affidate dal Dirigente Scolastico a un membro del Consiglio stesso.

Il Segretario ha il compito di redigere e firmare il verbale delle riunioni del Consiglio secondo le modalità dell'art. 4 del presente regolamento, di sottoscrivere gli atti e le deliberazioni, di curarne la conservazione e di promuoverne la pubblicazione secondo le modalità di cui all'art. 4, III comma.

Per l'esercizio delle sue funzioni si avvale dell'ufficio di segreteria.

Art.13

Commissioni di lavoro del Consiglio

Il Consiglio può decidere di costituire nel proprio seno, per le materie di particolare rilievo e importanza, commissioni di lavoro. Le commissioni di lavoro non hanno alcun potere decisionale e svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dallo stesso Consiglio. Per meglio adempiere ai propri compiti, possono, con l'autorizzazione del Consiglio, sentire esperti in materia. 

Art.14

Convocazione della Giunta Esecutiva

La Giunta Esecutiva è convocata dal Dirigente Scolastico ogni qualvolta ne ravvisi la necessità. La convocazione, salvo casi di forza maggiore, deve essere fatta almeno 3 gg. prima e deve riportare l'indicazione dell'ordine del giorno. La Giunta Esecutiva è convocata entro 5 giorni ogni qualvolta ne faccia richiesta un terzo dei componenti della Giunta stessa.

Art.15

Attribuzioni della Giunta

La Giunta Esecutiva non ha potere deliberante ma compiti istruttori ed esecutivi delle decisioni del Consiglio. Essa esprime al Dirigente Scolastico del Consiglio d'Istituto il parere sull'ordine del giorno ogni qualvolta il Dirigente Scolastico lo richieda.

Art.16

Validità delle sedute di Giunta

Le sedute della Giunta sono valide se sono presenti la metà più uno dei componenti.

Art.17

Segretario della Giunta

Il segretario della Giunta è il capo servizi di segreteria e, in sua assenza, un membro della Giunta stessa.

Art.18

Prerogative di membri della Giunta

Ciascun membro della Giunta ha diritto a libero accesso nella scuola durante il normale orario di servizio escluse le aule scolastiche durante le lezioni e ha diritto di avere in visione, e in copia, gli atti relativi alla attività di competenza della Giunta stessa.

I membri della Giunta hanno inoltre diritto di avere dagli uffici di segreteria tutte le informazioni necessarie per il migliore esercizio delle proprie funzioni.

Art.19

Consigli di Classe

Il Consiglio di Classe si riunisce all'interno delle 40ore (CCNL -  Piano delle attività). E’ convocato dal Dirigente Scolastico o dal Docente delegato, di propria iniziativa, o su richiesta scritta e motivata di almeno tre Docenti o tre genitori del Consiglio stesso. In ogni caso La Dirigente Scolastico darà comunicazione scritta ai componenti indicando l'ordine del giorno. Le riunioni si svolgono in orari compatibili con gli impegni di lavoro dei componenti.

Con le modalità di cui sopra si possono convocare sedute straordinarie fra Consigli di Classe per classi parallele.

Di ogni seduta del Consiglio di Classe dovrà essere redatto un verbale sintetico, seduta stante, contenente gli argomenti discussi e le proposte formulate, il verbale, sottoscritto dal Dirigente Scolastico o dal suo delegato e dal Segretario, è depositato in segreteria a disposizione dei membri del Consiglio d'Istituto e dei componenti del Consiglio di Classe.

19.1 Coordinamento del Consiglio di classe
Detta attività consiste nel coordinamento dei suddetti compiti:

· presiedere le sedute del consiglio di classe su delega della DS

· acquisizione di  tutti i dati eventualmente necessari alla trattazione

· espletamento di tutti i punti dell'odg

· svolgimento delle attività del C.d.C.

· responsabilità della tenuta e della completezza degli atti, verbale ed allegati al verbale

· analisi dei bisogni attraverso modalità formali e informali

· verifica - valutazione di efficacia degli interventi 

· controllo periodico e segnalazione a famiglie e dirigenza di assenze prolungate e reiterate e frequenti ritardi degli allievi

· convocazione della famiglia dell'alunno su indicazione del C.d.C.

· richiesta, ove necessario, della convocazione straordinaria del C.d.C.
Art.20

Modalità di comunicazione Scuola -  Famiglia

Nell'ambito del contratto formativo Docenti -  Allievi -  Genitori. 

La comunicazione di cui al "CONTRATTO FORMATIVO" avverrà secondo le segg.   modalità:

a) nell'ambito delle normali lezioni: informazione docente -   alunno;

b) nelle ore di ricevimento mattutino (1 unità oraria settimanale per docente): informazione docenti -  genitori;

c) nell'ambito dei colloqui pomeridiani (4 ore per quadrimestre): informazione docenti -  genitori;

d) per appuntamento su richiesta dei docenti (tramite cartolina, libretto personale, telefono, diario ecc..): informazione docenti -  genitori;

e) nella partecipazione libera e volontaria dei docenti alle assemblee dei genitori: informazione docenti -  genitori;

f) nell'ambito degli incontri collegiali (consigli di classe) alla presenza dei genitori;

g) su richiesta del Dirigente Scolastico, in caso di segnalazione di specifici problemi;

h) su richiesta della scuola, dei genitori o di Enti operanti sul territorio (servizi sociali, A.S.L., Comune ecc..);

i) negli incontri collegiali con i genitori per illustrare la scheda di valutazione (fase di inizio anno, fasi successive agli scrutini intermedi e finali);

l) incontri sistematici mattutini, pomeridiani e assemblee tra Dirigente Scolastico e genitori;

m) incontri -  su richiesta-  con il Comitato Genitori e relativa assemblea

Art.21

Elezioni degli Organi Collegiali

Le elezioni per gli Organi Collegiali hanno luogo possibilmente nello stesso giorno e dentro il primo mese dell'anno scolastico.

Art.22

Convocazione del Consiglio di Classe-Consiglio d'Istituto - assemblee di classe-comitato dei genitori 

La prima convocazione del Consiglio di Classe è disposta dal Dirigente Scolastico entro il ventesimo giorno successivo alla data delle elezioni.

I Consigli di classe sono convocati, di norma, almeno 5  giorni prima della seduta, fatti salvi i casi di urgenza e necessità;

Il Consiglio d'istituto è convocato secondo le medesime modalità;

I genitori hanno diritto a riunirsi in assemblea di classe o d'Istituto nei locali della scuola, concordando di volta in volta con La Dirigente Scolastico e orario di svolgimento delle assemblee (richiesta scritta con autorizzazione);

l'assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei Consigli di Classe; 

I rappresentanti dei genitori eletti nei consigli di classe possono esprimere un Comitato dei genitori dell'Istituto;

l'assemblea dell'Istituto è convocata su richiesta del Dirigente Scolastico dell'assemblea ove sia stato eletto, o della maggioranza del comitato dei genitori oppure qualora la richiedano cento genitori (popolazione scolastica fino a 500 alunni);

La Dirigente Scolastico, sentita la Giunta Esecutiva, autorizza la convocazione e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all'albo con ordine del giorno. Le assemblee dei genitori si svolgono di norma, fuori dell'orario delle lezioni. Alle assemblee possono partecipare con diritto di parola Dirigente Scolastico e insegnanti della classe o dell'Istituto a seconda che trattisi di assemblee di classe o di Istituto. 


Art.23

Funzioni  strumentali al POF e funzione vicariale

(Art. 28 dei CCNL 26/5/99 e dell'art.37 e dell’all.3 del CCNI 3/8/99):  

le funzioni strumentali al POF spettanti sono quattro.

PRIMA FUNZIONE STRUMENTALE AL POF 
Gestione del POF- AREA 1

Prof. Gianni Drascek

· Coordinamento delle attività del piano

· Valutazione delle attività del piano

Obiettivi d’area: progettazione curricolare coerente con il POF; 

autovalutazione d’Istituto in funzione di verifica, correzione e sviluppo del POF; progettazione organizzativa e funzionale alle scelte dell’Istituto; 

cooperazione e coinvolgimento dei genitori.

Conoscenze necessarie: POF di scuola; metodologie di progettazione e programmazione; teorie di base del curricolo; letteratura di base sull’argomento; esperienze di autoanalisi di Istituto; indicatori, descrittori e standard; elementi essenziali di cultura organizzativa; bisogni formativi del territorio; conoscenza di POF di scuola.

Competenze specifiche: progettazione curricolare; uso procedure e tecniche di autoanalisi e di valutazione; conduzione indagini; elaborazione questionari; gestione dati; ricerca-azione; raccolta e gestione dati; competenze relazionali e comunicative.

Il docente dovrà raccordarsi strettamente con il Dirigente Scolastico, coordinare il lavoro delle Commissioni e dei referenti dei progetti speciali e dei gruppi disciplinari, tenendo conto della coerenza tra gli obiettivi nazionali e le finalità educative dell’Istituto, dovrà porsi in funzione di stimolo alla pratica autovalutativa tra docenti, coordinare i rapporti tra scuola e famiglia mediante in monitoraggio al fine di verificarne l’efficacia.

SECONDA  FUNZIONE STRUMENTALE AL POF - AREA 2

prof.ssa Maddalena Marchi

Realizzazione di progetti formativi d'intesa con Enti ed istituzioni esterni alla scuola
· Analisi bisogni formativi e gestione piano di formazione e aggiornamento

· Produzione materiali didattici

· Cura della documentazione educativa

Obiettivi d’area: analisi bisogni formativi e piano di formazione; servizio per un utilizzo didattico delle tecnologie informatiche e multimediali; produzione di materiali didattici, documentazione educativa e didattica; ambiente scolastico come risorsa per la didattica e l’autoformazione; coordinamento nella scuola del lavoro dei docenti.

Conoscenze necessarie: dir. 210 sulla formazione; proposte del nucleo territoriale dell’IRRE in tema do formazione; elementi essenziali di cultura informatica e multimediale; tecnica della documentazione e dell’informazione; cultura informatica; risorse della scuola e domande dei docenti; realtà sociali e culturali in cui opera la scuola, esigenze dei docenti.

Competenze specifiche: saper rilevare bisogni formativi della scuola; gestire le fasi di aggiornamento e autoaggiornamento, raccolta dati; competenze informatiche e multimediali; saper reperire e trattare risorse documentarie; trasferire in rete i materiali utili prodotti dalla scuola; saper sostenere la progettualità individuale, favorire la costruzione di contesti di apprendimenti; saper condurre i contatti con gli Enti locali, le istituzioni a supporto della didattica.

TERZA FUNZIONE STRUMENTALE AL POF - AREA 3 

prof. Renzo Marega

Interventi e servizi per studenti

· Coordinamento delle attività extracurricolari

· Coordinamento delle attività di compensazione, integrazione e recupero

Obiettivi d’area: compensazione e recupero come progetti di scuola, coordinamento delle attività extracurricolari.

Conoscenze necessarie: teorie comunicative, psicologia dell’età evolutiva, teorie curricolari; conoscenza delle realtà sociali e culturali della scuola, bisogni dell’utenza.

Competenze specifiche: curricolari, comunicativo - relazionali, di conduzione di gruppi; saper leggere le risorse del territorio, saper coordinare le iniziative.

Le azioni dell’Area 3 sono volte al miglioramento dei servizi per gli studenti ed hanno come finalità una migliore gestione delle attività formative che la scuola ha posto in essere per innalzare il successo scolastico: recuperi dei ritardi e dei debiti formativi, laboratori e attività pomeridiane (tempo lungo), estensione della seconda lingua straniera alle classi che non hanno la sperimentazione, attività integrative, progetti realizzati di concerto con le realtà territoriali, attività di scambio con scuole estere, attività sportive, mensa, ecc.

QUARTA  FUNZIONE STRUMENTALE AL POF - AREA 4 

prof. Orietta Chiaramonte

- Interventi e servizi per gli studenti

- Coordinamento delle attività di continuità e di orientamento
E’ volta a:

-  Coordinamento dei rapporti tra scuola e famiglia

· Coordinamento delle attività di continuità, di orientamento e a garantire e tutelare le fasi del passaggio tra i diversi ordini e gradi di scuola. L’estensione dell’obbligo scolastico pone alle scuole il problema di prendersi cura del processo formativo di quegli allievi che  al compimento del 15° anno di età abbandoneranno per scelta la scuola; si tratta di operare per offrire loro risorse ed opportunità tali da avviarli correttamente verso il futuro professionale scelto.

· Coordinamento dei rapporti dei rapporti con enti pubblici, aziende per la realizzazione di specifici progetti.

· Coordinamento delle attività di scuola-lavoro.

· Coordinamento delle attività di formazione professionale.

Obiettivi d’area: progetti alternanza scuola-lavoro; servizio di orientamento, raccordo scuola media-scuola superiore.

Conoscenze necessarie: opportunità offerte dal mondo del lavoro, della cultura, del sistema di formazione professionale e delle strutture di assistenza del territorio; direttiva sull’orientamento; progetti ministeriali per la scuola media e scuola superiore.

Competenze specifiche: curricolari; comunicativo relazionali; di conduzione di gruppi; saper leggere le risorse del territorio, saper coordinare le iniziative, saper gestire bisogni formativi degli studenti in relazione all’orientamento. 

I docenti incaricati presenteranno ai Collegio dei Docenti con scadenza quadrimestrale una relazione dettagliata sui compiti svolti e sui risultati ottenuti.

Requisiti necessari e competenze per accedere all'incarico.

-  Aver partecipato a specifiche iniziative di formazione.

- Aver svolto, in precedenza, incarichi di coordinamento o referenza all'interno di commissioni funzionali al POF. 

-  Aver  realizzato specifici progetti educativi. 

-  Possedere titoli o competenze coerenti con l'incarico richiesto. 

Costituisce titolo preferenziale nella scelta dei docenti con funzione obiettivo la disponibilità a permanere nella scuola per tutta la durata dell'incarico . 

Gli insegnanti si dichiarano disponibili a frequentare i corsi di formazione di cui all'art. 17 del CCN Integrativo dd. 3/8/99.

FUNZIONE VICARIALE - prof.ssa Marina Tuni

Deleghe al collaboratore vicario

Visti gli art. 31  e 86 (comma2, lettera e) del CCNL 03

visto l’art. 25 comma 5, DL 165/2001

visto la C.M. 193 del 03.08.2000

visto l’art. 14 del Reg. sull’Autonomia (DPR 275/99

visto il Piano delle Attività 2004-2005 per la parte relativa allo staff – Figure gestionali

a seguito della nomina della prof.ssa Tuni Marina a collaboratrice vicaria per l’anno scolastico 2004-2005, il D.S. informa che la collaboratrice vicaria opererà in stretta collaborazione con la dirigenza, il secondo collaboratore, la DSGA , l’Ufficio di segreteria e le FF.Strumentali al POF.

Le deleghe che discendono da tale nomina sono:

1. assume tutte le funzioni dirigenziali in caso di assenza o impedimento del Dirigente sull’intera istituzione scolastica;;

2. svolge funzioni di coordinamento  ed è autorizzato all’assunzione di decisioni e all’emanazione di atti interni relativi all’organizzazione dell’ istituzione scolastica (anche didattica) dopo aver consultato il Dirigente;

3. fa parte della delegazione d’Istituto, con il Dirigente e il Direttore DSGA, nelle fasi di contrattazione decentrata;

4. è autorizzato a rappresentare il Dirigente Scolastico nelle fasi istruttorie di attività rivolte all’esterno;

5. è delegato all’autorizzazione, controllo e verifica dello svolgimento delle attività connesse al POF e relative a recupero e potenziamento, tempo Lungo, che impegnano risorse di organico;

6. svolge la funzione di segretario del Collegio dei Docenti e ne redige il verbale

7. presiede alle sedute del Collegio dei Docenti in caso di assenza o impedimento del Dirigente Scolastico;

8. predispone disposizioni e supplenze in collaborazione con la Commissione Orario;

9. partecipa con la Dirigente Scolastica a tutte le riunioni per le quali la D.S. lo ritenga essenziale, in base ad eventuali ampliamenti di delega.

Il vicario fa parte dello staff di direzione dell’istituto.Tale collaborazione sarà retribuibile con finanziamento a carico del fondo per le attività aggiuntive previste per le collaborazioni con Dirigente Scolastico di cui all’art. 86 c.2  lett.C ,visto l’art. 31 del CCNL del 24.07.2003

Art. 24

Convenzione con Enti/Obblighi

Si auspica che coloro che interagiscono con gli alunni all’interno delle convenzioni stipulate, assolvano gli obblighi di vigilanza con annessa responsabilità.

Art.25

Condizioni ambientali e funzionamento della biblioteca

Numero, dimensioni, dotazioni di libri e riviste, orario settimanale di apertura e modalità per la consultazione e il prestito delle biblioteche.

n. 1 biblioteca;

N.
Tipo
Sub.
Cub.
Tavoli
 Armadi        Sedie 
  Libri

Ore Sett.

1     Biblioteca
 38
122
  2
    8

8
 2003                  8 c.ca

dimensioni: mq. 38, mc. 122

dotazioni di libri: l'inventario è in fase di revisione e rinnovo, come disposto dalla vigente normativa (circ. n. 88 del 28 dic. 1994); con riferimento all'inventario precedente, la dotazione  libraria sarebbe costituita da  n.  2003,  non rispondente al patrimonio effettivo;

riviste a cui la scuola è abbonata: 
 

Scuola e Didattica, ed. La Scuola, Brescia
 

Continuità e Scuola, ed. Salvatore Sciascia
 

Notizie Scuola, ed. Tecnodid, Napoli 

Varie riviste di didattica e legislazione scolastica vengono inviate saltuariamente da  diverse editorie.

Il funzionamento della biblioteca è disciplinato da criteri generali stabiliti dal Consiglio d'Istituto, sentito il Collegio dei Docenti, in modo da assicurare:

a) l'accesso alla biblioteca da parte dei Docenti, dei genitori e degli alunni anche, nel limite del possibile, nelle ore pomeridiane.

b) modalità agevoli di accesso al prestito e alla consultazione.

Un insegnante, che potrà giovarsi di uno o più collaboratori, si assume annualmente, su designazione del Collegio dei Docenti, la responsabilità della registrazione, catalogazione, inventario dei beni e di qualsiasi altra operazione atta al funzionamento della biblioteca. Lo stesso insegnante, e i collaboratori da lui designati, saranno a disposizione per almeno un'ora (antimeridiana) alla settimana per i prestiti. All'insegnante responsabile è demandato il compito di individuare il sistema di schedatura e registrazione dei prestiti e delle restituzioni dei libri. Alle componenti previste dagli Organi Collegiali e agli allievi è data facoltà di dare suggerimenti ed indicazioni per l'acquisto dei libri. Ogni classe può costituirsi una propria biblioteca.

La dotazione di ogni singola classe è affidata ad un insegnante responsabile. Detto insegnante, nominato anche a rotazione tra i docenti della classe, effettuerà i prestiti e registrerà le restituzioni. Nell'acquisto del materiale per le biblioteche di classe si terranno in particolare conto i suggerimenti di insegnanti e alunni.

Il materiale iscritto nell'inventario generale della scuola non potrà essere dato a prestito domiciliare senza il permesso del Capo d’Istituto e, in sua assenza, del Vicario. Spetta al Consiglio d'Istituto decidere quali opere faranno parte del patrimonio scolastico.

Gli alunni sono responsabili dello stato di conservazione dei libri e in caso di smarrimento o di deterioramento dovranno rimborsare il controvalore.

Art.26

Condizioni ambientali e funzionamento della palestra

Numero, dimensione (superficie e cubatura), dotazioni e media delle ore di utilizzazione settimanale distinta per attività curricolari e per attività extracurricolari della palestra.

n. 1 palestra 

dimensione: mq. 288, mc. 2016

dotazioni:

Attrezzi fissi: spalliere, quadro, canestri, rete pallavolo, palco di salita.

Attrezzi mobili: palloni pallavolo, palloni pallacanestro, materassi gommapiuma, ostacoli gommapiuma, cavallina, pedana elastica, bacchette, cerchi.

Orario di utilizzo:

n. 30 ore settimanali per attività curricolari e per attività sportive (Giochi Giovanili Studenteschi).

Numero, dimensioni, con indicazione del numero massimo di persone contenibile, dotazione delle sale (posti a sedere, microfoni, schermi per proiezione, ecc.) e media delle ore di utilizzazione settimanale distinta per attività curricolari ed extracurricolari delle sale per riunioni.

La palestra, fatte salve le necessità della scuola, è disponibile per chi ne faccia richiesta per gli usi ai quali è destinata.

Il Consiglio d'Istituto, sentito il parere degli insegnanti interessati, stabilisce se l'attrezzatura patrimoniale può essere messa  interamente o solo parzialmente a disposizione di chi userà la palestra. 

La pulizia della palestra viene delegata alle Società che fruiscono del servizio senza oneri da parte della scuola.

Negli spazi esterni è presente una pista di atletica con 4 corsie  100 m. c.ca, una fossa di sabbia per il salto in lungo; un campo in cemento per la pallacanestro.

Art.27

Vigilanza sugli alunni

Per la vigilanza sugli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima valgono le seguenti norme:

a) gli alunni hanno accesso all'area antistante l'edificio scolastico 10 minuti prima dell'inizio delle lezioni mattutine sotto la sorveglianza del personale scolastico e dei docenti di turno.

b) gli alunni entrano nell'edificio scolastico 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e vengono accolti dai docenti della 1a ora  nelle rispettive classi;

c) durante l'intervallo delle lezioni il personale docente di turno -  con la collaborazione del personale ausiliario -  vigila sul comportamento degli alunni in maniera da evitare che si arrechi pregiudizio alle persone o alle cose;

d) al termine delle lezioni, i docenti accompagnano gli alunni delle rispettive classi all'uscita dell'edificio scolastico;

e) durante gli spostamenti interni all'edificio, i docenti vigilano a che gli alunni mantengano un comportamento corretto e rispettoso;

f) il personale ausiliario coadiuva i docenti nella vigilanza sugli alunni in tutti i casi previsti ed espleta le proprie mansioni secondo le norme vigenti;

g) in caso di sciopero del personale docente e non docente, viene assicurata la vigilanza sui minori secondo la normativa vigente;

h) la scuola si impegna a sensibilizzare le Istituzioni, comprese le associazioni dei genitori, al fine di garantire agli alunni la sicurezza interna e quella esterna nell'ambito del circondario scolastico.

Art.28

Frequenza -  giustificazioni assenze -  Giustificazioni ritardi -  permessi d'uscita

a) la presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a tutte le attività, integrative, di recupero ecc.. mattutine e pomeridiane quando esse siano state prescelte dalle famiglie, d'intesa con la scuola, per la durata delle medesime.

b)  le assenze devono essere giustificate dai genitori o da chi ne fa le veci.

c) per le assenze causate da malattie infettive è necessario esibire il certificato medico per la riammissione in classe; si fa comunque riferimento alla normativa vigente.


d) gli alunni in ritardo giustificato (di norma sul libretto personale, firmato dai genitori), sono ammessi in classe con decisione del Dirigente Scolastico o del docente delegato (Vicario, secondo collaboratore o docente della classe), che visteranno il permesso d'entrata.

Nel caso di ritardi non giustificati dal genitore l'alunno sarà riammesso in classe con la stessa procedura: dovrà comunque essere provvisto della giustificazione del genitore per il giorno successivo. Nel caso di ritardi ripetuti, l'insegnante dell'ora avrà cura di annotarli sul registro di classe e sarà cura del docente coordinatore avvisare la famiglia sul libretto personale e/o per via telefonica; in caso di necessità il coordinatore darà segnalazione. Dirigente Scolastico e segreteria per la convocazione dei genitori tramite cartolina.

La Dirigenza concede alcuni permessi validi per tutto il corso dell'anno in casi eccezionali e motivati. Di tali autorizzazioni deve essere fatta menzione  dal docente coordinazione sul registro di classe. 

e) qualora gli alunni debbano lasciare la scuola prima della fine delle lezioni, La Dirigente Scolastico valuterà i motivi informandone i genitori, ove possibile preventivamente, salvo che l'uscita prima del termine  delle lezioni non avvenga su richiesta dei medesimi.

Gli alunni saranno autorizzati ad uscire anticipatamente dalla scuola solo su richiesta debitamente motivata, dei genitori, firmata sul libretto personale. Il permesso d'uscita sarà vistato dal docente dell'ora, che registrerà l'annotazione sul registro di classe, non appena l'alunno avrà ottenuto il permesso in segreteria, firmato dal Dirigente Scolastico o in sua vece dal Collaboratore Vicario, dal secondo Collaboratore  e dal familiare.


Il permesso sarà custodito nel registro di classe.

Salvo casi eccezionali, che saranno valutati dalla Dirigente Scolastico, gli alunni si allontaneranno anticipatamente dalla scuola solo se accompagnati dal genitore (o da chi ne fa le veci).

Nel caso di uscite anticipate delle classi per motivi vari ed eccezionali (es.: scioperi, assemblee sindacali, ecc..), si seguirà la prassi consueta in uso per il controllo delle firme dei genitori relativamente a tutte le comunicazioni: sarà compito del docente dell'ora in cui la comunicazione sarà stata dettata trascrivere nel registro di classe l'avvenuta dettatura della stessa; sarà compito del docente della prima ora di lezione della giornata successiva appurare l'avvenuto deposito della firma da parte del genitore sul libretto personale, segnare sul registro di classe i nomi dei non adempienti e segnalarli tempestivamente alla Dirigente Scolastico ( o collaboratori del Dirigente Scolastico).

I docenti dell'ultima ora di lezione della giornata di uscita anticipata, a loro volta, si accerteranno che gli alunni sprovvisti della firma dei genitori siano affidati ai docenti di turno o assegnati ad altra classe, secondo le modalità stabilite dal Dirigente Scolastico (o Collaboratori).

f) Tutte le comunicazioni agli alunni devono essere controllate e sottoscritte dai genitori e da chi ne fa le veci, sul libretto personale, un tanto sia per le comunicazioni interne inerenti le valutazioni sia per quelle relative alla vita scolastica in generale. Il libretto viene utilizzato in ogni sua parte e l’alunno deve pertanto portarlo con sé quotidianamente sia  in ambito mattutino che in quello pomeridiano. Il rilascio di un eventuale altro libretto sarà subordinato  delle precise forme di controllo. Il rilascio di un eventuale altro libretto sarà subordinato a delle precise forme di controllo. I docenti  si impegnano a  farvi trascrivere tutte le comunicazioni (uscite anticipate, visite, viaggi, scioperi, ecc.)

Art.29

Mansioni del personale ausiliario


Le mansioni del personale ausiliario, sono disciplinate a norma di legge dall'art. 7 della legge 477 del 30/7/1973, 588/85 e C CNL del 4.08. 1995 pubblicato sulla G.U. 5 Sett. 95 -  Personale ATA e collaboratore scolastico; funzioni aggiuntive: sig.ra F.Facchinetti -  supporto amministrativo alla segreteria.

Art. 30 

Statuto studentesse e studenti – Regolamento interno alunni/e

ai sensi dello Statuto studentesse e studenti  (DPR 249/24.06.98 )

Art. 30.1

Diritti dello studente

Lo studente ha diritto a:

- una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso  l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee;

-  un comunità scolastica che promuova la solidarietà e tuteli la sua riservatezza

- una verifica e valutazione trasparente, tempestiva e periodica, volta ad attivare un processo di autovalutazione che li conduca a  individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il loro rendimento;

-  in caso di assenze giustificate ad un tempo adeguato e ragionevole ai fini del recupero;

-  avere la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 

-  avere ambienti salubri e sicuri, adeguati anche per gli alunni con disabilità; 

-  avere offerte formative aggiuntive e integrative;

-  (se studente straniero) al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartiene; la scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della sua lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali;

-  esprimere liberamente il proprio pensiero nel rispetto dei diritti altrui e delle regole della scuola;

-  (tramite i propri genitori) a esercitare autonomamente il diritto di scelta tra  le attività opzionali offerte dalla scuola .

Art. 30.2

Doveri dello studente

Lo studente ha il dovere di:

1.  frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio; 

2. presentarsi a scuola con il materiale didattico necessario, con un abbigliamento rispettoso dei compagni, degli insegnanti e dell’istituzione; 
3. tenere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale della scuola e dei  compagni rispetto e correttezza anche formale ;

4.  mantenere un comportamento corretto ; 
5.  osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento dell’istituto;

6. utilizzare correttamente, in attinenza con le attività didattiche, seguendo le direttive  impartite dal docente e nel rispetto dei regolamenti specifici,  le strutture, i laboratori, i macchinari e i sussidi didattici e  assumere comportamenti nella vita scolastica da non arrecare danni al patrimonio della scuola;

7. condividere la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola;

8. non usare il cellulare come da disposizioni ministeriali 

Art. 30.3

Norme sulla disciplina

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

2. la responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato  ad esporre le proprie ragioni. 

nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del   profitto. 

Art. 30.4

Accertamento delle infrazioni

L’accertamento delle infrazioni ai doveri di cui all’art. 30.2 del presente regolamento viene fatto:

· dal personale docente tramite trascrizione sul registro di classe e-o comunicazione ufficiale  al Dirigente scolastico, previa comunicazione verbale

· dal personale ATA tramite comunicazione ufficiale al docente della classe e/o al responsabile dei laboratori, della biblioteca e delle varie strutture scolastiche e /o al Dirigente Scolastico

· dal Dirigente Scolastico tramite trascrizione sul registro di classe

Art. 30.4.1

Sanzioni

Sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale  dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle  in attività in favore della comunità scolastica.  

a) Quando l’esame dei fatti sanzionabili non consenta di individuare singoli responsabili per la manifesta complicità della classe o del gruppo, la sanzione sarà applicata ad ogni singolo membro della classe o del gruppo;

b) Quando l’esame dei fatti sanzionabili consenta di individuare singoli responsabili 

	1. Ammonizione orale
	Irrogata da: 

singolo docente o  Dirigente 
	Comportamento inadeguato incostante nello studio e nella partecipazione e attenzione-mancanza lieve

	2. Ammonizione scritta su libretto personale e/o registro di classe
	Irrogata da: singolo docente o  Dirigente 
	Reiterato comportamento inadeguato, incostante nello studio e nella partecipazione e attenzione - 

	3. Ammonizione scritta su libretto personale e/o registro di classe, con assegnazione di compito supplementare scritto o esposizione orale di un argomento di studio;
	Irrogata da: 

singolo docente o  Dirigente
	Reiterato comportamento inadeguato, incostante nello studio e nella partecipazione e attenzione 

	4. Ammonizione scritta su libretto personale e/o registro di classe, con ripristino di condizioni di igiene e di pulizia dell'ambiente scolastico e dell’area di ricreazione;
	Irrogata da: 

singolo docente e/o   Dirigente 
	Inosservanza dei regolamenti scolastici, delle norme di correttezza, delle disposizioni organizzative e di sicurezza interne

	5. Ammonizione scritta su libretto personale e/o registro di classe, con allontanamento e inserimento in un'altra classe per una o più ore con svolgimento di compiti assegnati dai docenti della classe di appartenenza
	Irrogata da : 

Singolo docente e/o Dirigente 
	Reiterati comportamenti inadeguati, di inosservanza dei regolamenti scolastici, delle norme di correttezza, delle disposizioni organizzative e di sicurezza interne, scarso autocontrollo nei confronti di compagni, docenti, ATA e danneggiamento di arredi, attrezzature, sussidi

	6. Ammonizione scritta su libretto personale e/o registro di classe, con esclusione da visite guidate, uscite didattiche e viaggi di istruzione
	Irrogata da: 

Dirigente, su conforme parere obbligatorio e vincolante del Consiglio di classe nella sua composizione allargata
	Reiterati comportamenti inadeguati, di inosservanza dei regolamenti scolastici, delle norme di correttezza, delle disposizioni organizzative e di sicurezza interne, scarso autocontrollo nei confronti di compagni, docenti, ATA e danneggiamento di arredi, attrezzature, sussidi, che possano indurre ad una generica pericolosità

	7. Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica fino a 3 (tre) giorni
	Irrogata da:  

Dirigente, su conforme parere obbligatorio e vincolante del Consiglio di classe nella sua composizione allargata
	Reiterati comportamenti inadeguati, di inosservanza dei regolamenti scolastici, delle norme di correttezza, delle disposizioni organizzative e di sicurezza interne, scarso autocontrollo nei confronti di compagni, docenti, ATA e danneggiamento di arredi, attrezzature, sussidi, gravi o reiterate infrazioni disciplinari, di aggressività verso persone, cose, arredi

	8. Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica da 4(quattro) fino a 15 (quindici) giorni
	Irrogata da:  

Dirigente, su conforme parere obbligatorio e vincolante del Consiglio di classe nella sua composizione allargata 
	Gravissime o reiterate infrazioni disciplinari

	9. Disposizione di legge, applicabile anche ai candidati esterni
	Irrogata da: 

presidente della Commissione d’esame, su conforme parere obbligatorio e vincolante della Commissione d’esame
	Gravi mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame


c) In caso di allontanamento dello studente dalla comunità scolastica, dovranno essere prese iniziative atte a mantenere un rapporto con lo studente e la famiglia tali da preparare il rientro  nella comunità scolastica.

A tale proposito il Dirigente Scolastico o il Coordinatore della Classe informerà lo studente e la famiglia sulle motivazioni della sanzione.

d) In alternativa alle sanzioni di cui sopra, l’alunno potrà svolgere attività compensative in favore della comunità scolastica decise dalla stessa autorità che le ha comminate o dall’organo di garanzia interno. 

In caso di allontanamento dello studente dalla comunità scolastica dovranno essere prese iniziative atte un rapporto con lo studente e la famiglia tali da preparare al rientro nella comunità scolastica.

e) Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

Art. 30.5.

Impugnazioni

Contro le sanzioni disciplinari diverse dalla sospensione (DPR 249/98, Art.5, c.2) è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro 15 giorni dalla ricezione della comunicazione scritta della loro irrogazione, ad un apposito Organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche.

Art. 30.6.

Organo di garanzia interno

 In questa scuola l’ Organo di garanzia è così composto: 

a) Dirigente scolastico (Presidente), Vicario collaboratore, Presidente del Consiglio di Istituto, Presidente del Comitato dei genitori (nel caso di coincidenza del Presidente del Consiglio di Istituto e del Presidente del Comitato dei genitori, Vicepresidente del Comitato dei genitori), docente coordinatore diverso da quello della classe del sanzionato, un A.T.A. designato dal Dirigente Scolastico;

b) il Dirigente scolastico ha funzioni di relatore e non ha diritto di voto;

c) per ogni componente è previsto almeno un supplente, designato dal Dirigente scolastico, nel caso di legittimo impedimento del membro designato;

d)  per ogni componente va prevista la designazione  da parte del Dirigente Scolastico di un membro sostituto - dal medesimo individuato -, qualora vi sia coincidenza tra la funzione sanzionativa e quella di facente parte dell’Organo di garanzia;

e) ad esso è ammesso ricorso da parte dei genitori entro 15 giorni dalla comunicazione scritta della sanzione disciplinare

f) l’organo di garanzia ha poteri decisionali all’interno della scuola sia per eventuali conflitti sull’irrogazione sia per eventuali disaccordi sull’applicazione del regolamento ministeriale

g) è convocato dal capo d’istituto ogni qual volta venga inoltrato da parte dei genitori o un reclamo da parte della maggioranza del consiglio di classe dell’alunno che ha riportato la sanzione o ha ricevuto una comunicazione importante dal capo d’istituto

h) le decisioni sono prese all’unanimità o a maggioranza e sono comunicate per iscritto, entro 5 giorni dalla data della riunione, a chi ha avanzato ricorso o reclamo

i) di tutte le riunioni dell’organo di garanzia è redatto processo verbale a cura di uno dei componenti liberamente scelto dal presidente.

Contro le sanzioni di sospensione fino a 15 giorni è ammesso ricorso entro 30 gg.  dalla ricevuta comunicazione al CSA che decide in via definitiva, sentita la sezione del CSP competente per il grado di scuola di appartenenza dell’alunno.

Art. 30.7.

Organo di garanzia esterno

Il dirigente del CSA decide in via definitiva sui reclami proposti dai genitori o da chiunque ne abbia interesse contro le violazioni dello Statuto Studentesse-Studenti di cui al DPR 249 / 1998.

La decisione viene assunta ai sensi e secondo le modalità previste dal comma 4 art. 5 del DPR 249/ 1998.

Art.31

Relazione annuale

La relazione annuale del Consiglio d'Istituto al Provveditore agli Studi e al Consiglio Scolastico Provinciale prevista dall'art.6 ultimo comma del Decreto del Dirigente Scolastico della Repubblica 31/5/1974 n¡416, è predisposta nel mese di settembre di ogni anno dalla Giunta Esecutiva ed è oggetto di discussione e approvazione in apposita seduta del Consiglio d'Istituto, da convocarsi entro il successivo mese di ottobre.

La relazione firmata, dal Dirigente Scolastico del Consiglio d'Istituto e dal Dirigente Scolastico è inviata dal Dirigente Scolastico al Provveditore agli Studi e al Consiglio Scolastico Provinciale entro quindici giorni dalla data della sua approvazione.

ART.32

Modifiche e aggiunte al regolamento

Ogni modifica al presente regolamento può essere apportata, su richiesta del Presidente del Consiglio d'Istituto o da almeno un terzo dei componenti e deve figurare all'ordine del giorno della seduta immediatamente successiva alla data della richiesta.

La modifica è approvata a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio stesso.



Art.33

Calendario di massima delle riunioni e pubblicizzazione degli atti

Il calendario di massima delle riunioni viene predisposto annualmente e soggetto a modifiche / integrazioni in corso d'anno; esso fa riferimento alle norme contrattuali vigenti. 

I relativi Atti, di cui alla Carta dei Servizi Scolastici, vengono pubblicizzati con affissione all'albo dell'Istituto e, in ogni caso, sono a disposizione presso la segreteria.

Il calendario di massima viene presentato nel Piano delle attività.

Art.34

Funzionamento dei laboratori

Il funzionamento dei laboratori (linguistico e informatico) è disciplinato da criteri generali stabiliti dal Consiglio d'Istituto sentito il Collegio dei Docenti, in modo da assicurare:

a) l'accesso al laboratorio da parte dei Docenti e degli alunni durante le ore scolastiche;

b) modalità agevoli di accesso e di utilizzazione dei materiali in dotazione in presenza di un docente.

Gli insegnanti delle materie coinvolte nelle attività di laboratorio sono collegialmente responsabili della registrazione, catalogazione, inventario dei beni inventariati e di qualsiasi altra operazione atta al funzionamento del laboratorio.

Agli organi Collegiali è data facoltà di suggerire l'acquisto di materiali. Le modalità per il ripristino, manutenzione e acquisto di materiale per le esperienze vengono stabilite dal Consiglio d'Istituto.

Vedi Regolamenti del laboratori.

Art.35

Orario e  criteri di formulazione

Orario mattutino: ore 8.05 /13.35 ( prima - sesta unità oraria); pomeridiano facoltativo: ore15.00/17.00


La  riduzione della durata dell'unità oraria di lezione  risponde  ai bisogni dell'utenza, in particolare:

- consente il rientro pomeridiano degli alunni che non fruiscono del servizio mensa in attuazione dell'offerta formativa integrata (ore 15.00- 17.00);

- consente la fruizione del le attività ludico- ricreative (14.00- 15.00) organizzate dalla scuola per l'a.s. 1999- 2000  in risposta ai bisogni delle famiglie;

- consente l'attuazione della sperimentazione del bilinguismo in ambito mattutino; 

- rende possibile un'ulteriore  attività di recupero, potenziamento, integrazione, sostegno (in VI ora);

- favorisce l'integrazione  positiva degli alunni  portatori di handicap e del disagio;

- favorisce l'operatività con gruppi- classe flessibili  per un proficuo recupero- sviluppo- integrazione nell'arco del tempo- scuola.

Il recupero delle frazioni orarie sarà effettuato ai sensi dell'art.41 del CCNL e della sua interpretazione autentica (CM n.640 dd.3.10.1997) con cui si fa obbligo di recupero dell'unità oraria di lezione in tutti i casi in cui  non si tratti di "forza maggiore e motivi estranei alla didattica" ma di attività di sperimentazione, di forme di programmazione plurisettimanale, ecc. secondo le modalità di cui al predetto articolo, come previsto dalla norma, in particolare:

a) le unità orarie di lezione (in orario) saranno finalizzate al recupero/consolidamento, potenziamento, sostegno con  gli alunni  in attività connesse alla programmazione educativa d'istituto;

b) il recupero delle frazioni dell'unità oraria di lezione sarà utilizzato con attività curricolari connesse con l'attuazione del POF;

c) il recupero delle frazioni orarie avviene nell’ambito curricolare obbligatorio.

L'orario viene formulato secondo i seguenti criteri:

-  funzionalità didattica;

- evitare, per quanto possibile,  la concentrazione di discipline impegnative nell'arco della stessa giornata;

- alternare  per quanto possibile "discipline" ad educazioni ;

- favorire le attività per classi aperte, orizzontali e verticali (contemporaneità delle medesime aree disciplinari in classi /corsi diversi);

- favorire la funzionalità  delle sperimentazioni  (progetti, bilinguismo, ecc.), 

- favorire l'integrazione di alunni segnalati, nonché un utilizzo ottimale delle ore a completamento orario ed a disposizione (servizio su tutto l'arco del tempo scuola);

- favorire l'integrazione degli alunni  extracomunitari;

- favorire attività pomeridiane modulari di recupero, consolidamento, sviluppo, integrazione, sportive, mensa.

Art.36

Criteri per la formazione delle classi

- Libera scelta delle classi sperimentali;

- libera scelta della settimana corta;

- omogeneità all'interno delle classi della stessa tipologia;

- raggruppamento di massima di alunni provenienti dalle stesse classi elementari;

- inserimento nelle stesse classi sulla base della precedente iscrizione di fratelli/sorelle;

- risposte ad eventuali richieste dei genitori;

- situazioni particolari o di incompatibilità valutate dalla Dirigente Scolastico;

- in caso di maggiori richieste di bilinguismo, gli alunni  in esubero saranno inseriti in

classi normali, in cui l'insegnamento della seconda lingua comunitaria sarà effettuato secondo le modalità di Progetto Lingua 2000.

Art.37

Criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi

Continuità didattica;

opportunità e situazioni particolari (docenti impegnati su più sedi, altro);

creazione e mantenimento di un clima positivo all'interno della classe nei rapporti  docente/docente

e docente/alunno.

Art.38

Reclami

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax, e-mail e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. 

I reclami orali e telefonici debbono, successivamente, essere sottoscritti.

I reclami anonimi non sono presi in considerazione, se non circostanziati.




Il Dirigente Scolastico, dopo avere esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, sempre in forma scritta, con celerità e, comunque non oltre quindici giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo.

Qualora il reclamo non sia di competenza del Capo d'Istituto, al reclamante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario. Annualmente, il dirigente formula per il Consiglio d’Istituto una relazione analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti.

Tale relazione è inserita nella relazione generale del Consiglio d’Istituto sull'anno scolastico.

Informazione all'utenza sul Piano dell’offerta formativa

Redazione/riproposizione entro  ott./nov. 2003

Pubblicizzazione mediante avviso -  affissione all'albo - incontro con le famiglie entro  dicembre 2003

Pubblicizzazione sul sito web della scuola (www.gorizia-edu.it)

Copia depositata presso la segreteria della scuola

Duplicazione presso la segreteria al costo di € 0,50 per foglio A4, compatibilmente con tempi e risorse disponibili 

Duplicazione presso la segreteria al costo di € 0,50 per foglio A4 dei compiti in classe (Legge 7.8.1990 n.241 C.M. 7.3.1991 n.57)

Art.39

Scansione dell’anno scolastico

Scansione dell’a.s. in due (2) quadrimestri

(O.M. 72 dd. 23/02/98)  per i seguenti motivi:

- consentire un'attenta analisi della situazione iniziale degli alunni;

- adeguare le metodologie adottate ai loro ritmi di apprendimento, bisogni extra cognitivi, cognitivi e socio- affettivi;






- rendere effettivo ed efficace il coinvolgimento delle famiglie in un contratto formativo significativo;

- consentire una valutazione globale formativa ed orientativa;

- dare la possibilità ai docenti di verificare all'interno dei Consigli di classe la situazione educativa e cognitiva dei singoli alunni e comunicare ai rappresentanti dei genitori la situazione della classe.

Art.40

Sperimentazione ex-art.3 dpr 419/74, ex-art.2 dpr 419/74 - bilinguismo – integrazione  (cm. 304/98)

Per l'arricchimento dell'offerta formativa, per il potenziamento e il consolidamento delle conoscenze, per  il recupero delle situazioni di svantaggio, per prevenire la dispersione e l'abbandono scolastico.

Art.41

Ore a disposizione e a completamento orario - supplenze improvvise e saltuarie

Sono finalizzate ad interventi di recupero/consolidamento, potenziamento, sviluppo, integrazione mattutina e pomeridiana, alle supplenze e alle attività alternative alla religione cattolica,  alla sorveglianza  nel servizio mensa organizzato dalla scuola  per l'a.s.2002-2003

Gli operatori scolastici finalizzeranno gli interventi per:

-  favorire l'approccio degli alunni alle discipline attraverso la diversità dei lori stili cognitivi 

-  promuovere l’attività di orientamento intesa come informazione sugli aspetti curricolari ed organizzativi degli Istituti secondari superiori e professionali; contatto -  conoscenza con le realtà più significative del mondo produttivo;

· promuovere l'attività di continuità con la scuola elementare.

In caso di supplenze improvvise e saltuarie dei docenti la sostituzione in via immediata avviene con le seguenti priorità, alcune tassative altre indicative:

1. personale con ore a disposizione (tassativa)

2. personale tenuto al completamento orario di cattedra (tassativa)

3. restituzione ore di permesso breve art.22 CCNL comparto scuola (tassativa)

4. personale tenuto al recupero UO (solo in subordine ai p.ti 1.-2.-3. E comunque dando garanzia alle attività avviate con gli alunni)

5. personale impegnato in ore di progetto (solo in subordine e se ne sussistano le condizioni)

6. personale che sulla base di dichiarata disponibilità sia disposto ad effettuare ore eccedenti (a pagamento), qualora il tipo di assenza lo preveda.

Art.42

Ore di progetto

Finalizzate al recupero delle disabilità ed al potenziamento delle abilità; all'incremento dell'interesse e della motivazione; all'orientamento; alle iniziative di continuità; alla realizzazione del POF (C.M. 766 dd. 27/11/97, D.M  n.251 dd. 19/05/98 e D.M. 252  dd. 29/05/98); alla pratica sportiva non curricolare (art. 32 CCNI 3/8/99) e all'insegnamento non curricolare della  seconda lingua comunitaria (tedesco -  in orario antimeridiano) (C.M. n. 304/98)

Art.43

Utilizzazione delle risorse

Funzione docente  ed attività connesse con la funzione docente.

In relazione alla funzione docente e alla flessibilità, si ottimizzerà l'offerta didattico - educativa anche attraverso la diversa utilizzazione di docenti valorizzando le personali competenze specifiche; sarà valorizzata la professionalità, in particolare quella del "docente specializzato". Nell'ambito del piano delle attività:

-   di massima non superiore alle  40 ore per i Consigli di classe

-   40 ore:  Collegio dei docenti,  Dipartimenti disciplinari, Dipartimenti trasversali o su tematiche specifiche,

illustrazione della  situazione iniziale e interventi individualizzati; consegna delle

schede  del I e II

quadrimestre (come da piano delle attività).

Adempimenti individuali dovuti:

- preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; correzione degli elaborati 

- rapporti individuali con le famiglie (modalità e criteri -  come da piano delle attività):

ricevimenti mattutini: 1 unità oraria nell'ambito dell'orario mattutino; 1/2  unità  oraria nell'ambito dell'orario mattutino per i docenti impegnati in più scuole;

ricevimenti pomeridiani: 2 ore pomeridiane (2 incontri  per quadrimestre); 1 ora pomeridiana (2 incontri per quadrimestre)  per i docenti impegnati in più scuole).

· Docenti in quiescenza in particolari attività ai sensi della C.M. /127 protocollo n. 407/N del 14/4/1994

Art. 44

Criteri per l’affidamento di incarichi esterni

1. L’incarico per svolgere compiti o mansioni specifiche previsti dal POF, dal Programma Annuale o comunque necessari per la gestione didattico-amministrativa della scuola, va affidato a personale e/o ditte esterne solo nel caso in cui non sia possibile reperire personale interno della scuola competente e disponibile a svolgere quella determinata mansione o incarico

2. Nella scelta della persona o della ditta cui affidare l’incarico, va data priorità a coloro che devono eventualmente completare un lavoro già iniziato e ancora da concludersi sulla base delle specifiche indicazioni del progetto di lavoro, ferma restando la preventiva e necessaria delibera dei competenti organi della scuola che stabilisca l’opportunità della prosecuzione del rapporto di collaborazione una volta verificata la validità dell’intervento finora svolto

3. A parità di proposta economica, vanno privilegiati coloro che già in precedenza hanno svolto mansioni simili alla Scuola Media Locchi previa parere positivo sul lavoro svolto da parte dei organi competenti scolastici 

4. Qualora si tratti di attività didattica o comunque svolta assieme agli alunni, è opportuno scegliere personale che abbia esperienza in campo didattico, in particolare docenti

5. All’interno di un gruppo di docenti va data priorità a coloro che, sulla base di opportune informazioni, stiano già svolgendo lo stesso tipo di incarico o simile, presso un’altra scuola o istituto

6. Va attentamente valutata infine qualsiasi informazione che possa dare indicazioni in merito all’opportunità di effettuare una scelta invece che un’altra.
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3) REGOLAMENTO DEL LABORATORIO LINGUISTICO

1) Gli alunni possono accedere al laboratorio solo accompagnati dal docente autorizzato

2) Ogni posto laboratorio viene dotato di un GIORNALE DI POSTAZIONE che va firmato dal docente responsabile all’inizio delle operazioni e dagli alunni operatori come presa d’atto dell’efficienza della postazione da utilizzare ed assunzione di responsabilità  nel caso si riscontrassero successivamente danni sopravvenuti e non tempestivamente segnalati (il GIORNALE DI POSTAZIONE comporta l’immissione di: firma, data e orario d’ingresso e di uscita della classe).

3) Docenti che utilizzano il laboratorio linguistico dovranno elaborare una piantina di assegnazione dei posti nell’aula e far rispettare le postazioni nel corso di tutte le lezioni.

4) I docenti di LS saranno muniti di password.

5) Il docente di LS che acceda al laboratorio ha la funzione di sovrintendere e controllare le attività svolte

6) Al termine di ogni lezione il docente di LS avrà cura di controllare che tutte le postazioni siano state lasciate con ordine, le spine disinserite e le cuffie posizionate correttamente, dopodiché provvederà a staccare l’interruttore generale

7) I docenti di LS sono responsabili del corretto utilizzo e cura delle  apparecchiature

8) Eventuali danni riscontrati alle apparecchiature saranno tempestivamente segnalati dall’insegnante alla segreteria (DSGA)  all’inizio dell’ora di lezione

9) Il laboratorio va tenuto pulito e ordinato

10) E’ assolutamente vietato che le classi si rechino nei laboratori in assenza del proprio insegnante

11) L’ingresso nell’aula deve avvenire senza correre

12)  E’ vietato entrare nei laboratori con zaini, borse ecc., consumare nei laboratori bevande, patatine ecc.

13) E’ vietato utilizzare audio cassette personali  o non autorizzate dal responsabile   e di 

          cui la scuola non sia in possesso.

14) Docenti che utilizzano il laboratorio dovranno elaborare una piantina di assegnazione dei posti nell’aula e far rispettare le postazioni

15) Le audio cassette per le lezioni devono essere collocate nell’armadio dell’aula; se utilizzate in classe dal docente, devono essere riposte nell’armadio apposito a conclusione dell’ora

16) L’utilizzo del laboratorio deve avvenire solo per scopi didattici, non per scopi ricreativi

      17) I docenti che utilizzano il laboratorio dovranno elaborare una piantina di assegnazione

         dei posti nell’aula e far rispettare le postazioni            

18) Regolamento interno: Nel caso di danneggiamenti di strutture ed attrezzature della scuola, determinati da irresponsabilità e vandalismo, chi venga riconosciuto responsabile sarà tenuto a risarcire il danno…(Si rimanda in ogni caso agli articoli del regolamento d’Istituto).

19) Si raccomanda al personale collaboratore scolastico e ai docenti che utilizzano il laboratorio di assicurarsi che siano sempre aperte la porta di uscita sul retro dell’aula e la relativa griglia.

4) REGOLAMENTO DEL LABORATORIO INFORMATICO

1) Gli alunni possono accedere al laboratorio solo accompagnati dal docente autorizzato.

2) Ogni PC viene dotato di un GIORNALE DI MACCHINA che va firmato dal docente responsabile all’inizio delle operazioni e dagli alunni operatori come presa d’atto dell’efficienza della macchina da utilizzare ed assunzione di responsabilità  nel caso si riscontrassero successivamente danni sopravvenuti e non tempestivamente segnalati (il GIORNALE DI MACCHINA comporta l’immissione di: firma, data e orario d’ingresso e di uscita della classe).

3) Docenti che utilizzano il laboratorio dovranno elaborare una piantina di assegnazione dei posti nell’aula e far rispettare le postazioni nel corso di tutte le lezioni.

4) I docenti per immissione della password faranno richiesta di intervento ai docenti o personale muniti di password (vicario, referente e segreteria).

5) Il docente che acceda al laboratorio ha la funzione di sovrintendere e controllare le attività svolte.

6) Al termine di ogni lezione il docente avrà cura di controllare che tutti gli elaboratori – postazioni e relative stampanti siano spenti, dopodiché provvederà a staccare l’interruttore generale.

7) I docenti sono responsabili del corretto utilizzo e cura delle  apparecchiature.

8) Eventuali danni riscontrati alle apparecchiature saranno tempestivamente segnalati dall’insegnante alla segreteria (DSGA)  all’inizio dell’ora di lezione.

9) Il laboratorio va tenuto pulito e ordinato.

10) E’ assolutamente vietato che le classi si rechino nei laboratori in assenza del proprio insegnante


L’ingresso nell’aula deve avvenire senza correre.

11)  E’ vietato entrare nei laboratori con zaini, borse ecc., consumare nei laboratori bevande, patatine ecc.

12) E’ vietato utilizzare sul PC floppy disk o CD personali.

13) I floppy disk utilizzati per le lezioni, come pure i CD devono restare nell’aula e non possono essere utilizzati altrove

14) L’utilizzo del laboratorio deve avvenire solo per scopi didattici

15) E’ vietato installare giochi.

16) E’ ASSOLUTAMENTE vietato agli alunni l’uso del server.

17) E’ vietato installare software non autorizzati dal responsabile e di cui la scuola non sia in possesso.

18) E’ vietato installare programmi personali che non siano in dotazione alla scuola.

19) Sono proibite alterazioni della configurazione degli elaboratori, dei programmi utilizzati e le impostazioni del monitor.

20) I CD rom numerati devono essere richiesti al prof. responsabile (Mrak Loredana). 

21) Docenti che utilizzano il laboratorio dovranno elaborare una piantina di assegnazione dei posti nell’aula e far rispettare le postazioni

22)  Regolamento interno: “Nel caso di danneggiamenti di strutture ed attrezzature della scuola, determinati da irresponsabilità e vandalismo, chi venga riconosciuto responsabile sarà tenuto a risarcire il danno…” (Si rimanda agli articoli del Regolamento interno)

23) Si raccomanda al personale collaboratore scolastico ed ai docenti che utilizzano il laboratorio di assicurarsi che siano sempre aperte la porta di uscita sul retro dell’aula e la relativa griglia.

5) REGOLAMENTO DEL FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA

Il funzionamento della biblioteca è disciplinato da criteri generali stabiliti dal Consiglio d'Istituto, sentito il Collegio dei Docenti, in modo da assicurare:

a) l'accesso alla biblioteca da parte dei Docenti, dei genitori e degli alunni anche, nel limite del possibile, nelle ore pomeridiane.

b) modalità agevoli di accesso al prestito e alla consultazione.

Un insegnante, che potrà giovarsi di uno o più collaboratori, si assume annualmente, su designazione del Collegio dei Docenti, la responsabilità della registrazione, catalogazione, inventario dei beni e di qualsiasi altra operazione atta al funzionamento della biblioteca. Lo stesso insegnante, e i collaboratori da lui designati, saranno a disposizione per almeno un'ora (antimeridiana) alla settimana per i prestiti. All'insegnante responsabile è demandato il compito di individuare il sistema di schedatura e registrazione dei prestiti e delle restituzioni dei libri. Alle componenti previste dagli Organi Collegiali e agli allievi è data facoltà di dare suggerimenti ed indicazioni per l'acquisto dei libri. 

Ogni classe può costituirsi una propria biblioteca.

La dotazione di ogni singola classe è affidata ad un insegnante responsabile. Detto insegnante, nominato anche a rotazione tra i docenti della classe, effettuerà i prestiti e registrerà le restituzioni. Nell'acquisto del materiale per le biblioteche di classe si terranno in particolare conto i suggerimenti di insegnanti e alunni.

Il materiale iscritto nell'inventario generale della scuola non potrà essere dato a prestito domiciliare senza il permesso del Capo d’Istituto e, in sua assenza, del Vicario. Spetta al Consiglio d'Istituto decidere quali opere faranno parte del patrimonio scolastico.

Gli alunni sono responsabili dello stato di conservazione dei libri e in caso di smarrimento o di deterioramento dovranno rimborsare il controvalore.
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6)PIANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

Sono previste attività facoltative/obbligatorie di aggiornamento e formazione  in servizio per i docenti, secondo le vigenti disposizioni, al fine di dare maggiore efficacia all'azione didattica  anche attraverso l'uso delle nuove tecnologie educative.

Formazione in servizio su specifiche tematiche con i seguenti obiettivi formativi prioritari   con particolare riguardo (CCNL art.12,1): 

- ai processi di autonomia e di innovazione in atto;

- al potenziamento e al miglioramento della qualità professionale;

- al potenziamento dell’offerta formativa nel territorio con particolare riguardo alla prevenzione dell’insuccesso scolastico e al recupero degli abbandoni;

- ai processi di informatizzazione, secondo le seguenti modalità: 

- in forma collegiale (scuola)

- in forma  consorziata con altre scuole;

- in collaborazione con l'IRRE;

- in collaborazione con  l'Università;

- in collaborazione con esterni e privati;

- organizzato dal MIUR;

- organizzato da BDP-INDIRE;

- organizzato da INVALSI;

- organizzato  dall'Amministrazione;


- autoaggiornamento; 

- aggiornamenti riconosciuti;

- aggiornamento individuale con ricaduta sul Collegio dei docenti;

- aggiornamenti attinenti al POF.

La partecipazione ai corsi autorizzati dal MPI, dall'Amministrazione (scuole in rete) IRRE FVG (iniziative in rete), BDP-INDIRE, INVALSI, Università e altri enti secondo un ordine che vede prioritari i corsi pluriennali già avviati o in corso, comunque attinenti al POF e agli obiettivi prioritari.

	a.s. 2004-05

  Oggetto: PIANO ANNUALE DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO
   Referente : prof. Maddalena Marchi




	1. Identificazione del problema

	       L’aggiornamento professionale di tutto il personale della scuola è un importante elemento di qualità del servizio scolastico; esso è finalizzato a fornire ai docenti strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione e l’innovazione didattiche e a tutto il personale maggiori capacità relazionali  e più ampi margini di autonomia operativa  anche in relazione alla diffusione delle tecnologie dell’informazione  e della comunicazione.

       Per impostare adeguatamente, in un’ottica progettuale, un piano di formazione e aggiornamento che tenga conto in concreto dei bisogni professionali dei docenti, degli ambiti di intervento e delle azioni concrete da porre in essere per essere più efficaci, è necessario conoscere le esigenze della scuola ed ascoltare le istanze dei colleghi. 

      Una delle azioni impostate all’inizio dell’anno scolastico è stata la rilevazione dei bisogni e dei problemi sui quali si intende intervenire – azione svolta tramite il confronto con i colleghi ed il dirigente scolastico- che ha permesso  di orientare le scelte operative finalizzate ad obiettivi reali e concreti ;  è stato, quindi, possibile costruire un quadro complessivo e  procedere con maggior coerenza  verso scelte mirate, con delimitazione di campo, per non disperdere le energie su troppi fronti.

      E’ stata successivamente predisposta una ricognizione delle offerte formative disponibili nel territorio, sono stati presi contatti  con i vari soggetti che offrono formazione , sono stati acquisiti in merito informazioni, documenti, progetti.

      Visti la normativa vigente e le indicazioni contrattuali, le indicazioni offerte dalla mappa dei bisogni, le opportunità formative esistenti, i fondi attualmente disponibili , sentite anche le esigenze del personale ATA, sono state scelte le azioni di formazione prioritarie che si ritengono utili e funzionali  ai bisogni della scuola e qui  di seguito indicate:

· iniziative volte a promuovere e a supportare la riforma degli ordinamenti scolastici;

· interventi formativi sugli aspetti  prioritari di natura metodologica connessi  ai processi di riforma;

· interventi formativi per il rafforzamento delle competenze delle singole discipline;

· azioni volte a promuovere l’innovazione nella didattica delle lingue straniere;

· interventi per contrastare il disagio giovanile  e l’educazione alla cittadinanza ed alla multiculturalità;

· iniziative volte al miglioramento dell’offerta di integrazione degli alunni in situazione di handicap;

· interventi di sviluppo delle TIC;

· azioni per assicurare la piena applicazione delle norme di sicurezza nella scuola;

· potenziamento della formazione a distanza per migliorare  il piano di formazione;

· attenzione alla differenziazione delle diverse funzioni del personale ATA previste dall’autonomia scolastica.

      Le azioni del piano di formazione verranno monitorate in itinere per permettere una costante riflessione sui processi formativi , per potenziare gli stessi, per favorire il benessere dell’insegnante   aiutandolo a migliorare  le proprie condizioni di vita professionale.

      

	2. Finalità

	· Riflessività della scuola come primo presupposto per la crescita professionale

· Formazione come sostegno all’innovazione in corso e come investimento per elevare  la   qualità

      dell’istruzione

· Fruizione di tutte le opportunità di ricerca  e di sviluppo per migliorare l’offerta formativa  dell’istituto

· Potenziamento della ricerca di modelli più adeguati ai bisogni degli operatori scolastici

· Riorientamento delle scelte del sistema formativo

· Collaborazione con reti di scuole, enti ed istituti esterni come condizione per migliorare la qualità delle iniziative

· Arricchimento professionale in relazione alle modifiche di ordinamento previste dal nuovo contesto dell’autonomia, allo sviluppo dei contenuti dell’insegnamento ( saperi essenziali, curricoli disciplinari, linguaggi non verbali, tematiche trasversali), ai metodi e all’organizzazione dell’insegnare , all’integrazione delle tecnologie nella didattica e alla valutazione degli esiti formativi

· Valorizzazione in senso formativo del lavoro collegiale degli insegnanti

· Promozione della cultura dell’innovazione e promozione di progetti di ricerca e sperimentazione che la scuola mette in atto




	3.Obiettivi

	· Promozione della cultura della formazione

· Risposta ai bisogni del Territorio attraverso l’arricchimento dell’offerta formativa

· Azione di regolazione continua per garantire coerenza complessiva con le scelte del POF

· Prevenzione della sindrome del burn out

· Acquisizione di metodologie adeguate per la promozione del successo formativo

· Acquisizione di metodologie adeguate per la gestione dei fenomeni di dispersione scolastica

· Incremento delle strategie finalizzate all’individualizzazione

· Risposta ai bisogni degli alunni in situazione di handicap e/o con svantaggi socio-culturali

· Definizione di azioni per migliorare le relazioni, la partecipazione attiva, il confronto

· Arricchimento delle competenze informatiche multimediali

· Definizione dell’identità dell’insegnante in termini di apertura alla comunicazione a distanza



	4. Indicatori

	· Arricchimento delle competenze professionali

· Valorizzazione delle competenze e delle esigenze specifiche dei singoli docenti

· Valorizzazione delle esperienze di formazione svolte dai singoli docenti o gruppi

· Acquisizione di competenze strategiche per la promozione di cambiamenti nella didattica delle 
       singole discipline

· Individuazione all’interno dei percorsi formativi di risorse e proposte didattiche effettivamente 

      spendibili all’interno della propria disciplina

· Aumento della competenza di gestione della classe e delle relazioni  interindividuali

· Diffusione e disseminazione delle azioni innovative all’interno dell’azione didattica

· Diffusione delle TIC all’interno dell’azione didattica




	5. Prospetto del piano di formazione a.s.2004-05

	Esercizio finanziario 2004 ( conclusione attività già deliberate)

	Formazione  relativa al D.L. 626/94


	- Docenti  e personale ATA -SMS “V.Locchi”


	- 6 ore di relazione 

- Relatore: Sig. Collenzini p.i. Sergio –Progetto Azienda

-Calendario: 6-7 settembre 2004

	
	-“ Nozioni e conoscenze per il primo soccorso in ambito scolastico”

 (conclusione)

Sede:Gorizia,Scuola elementare  di Via Zara


	Personale ATA : Sig.ra Blasini Loredana

	Proposte per l’a.s. 2004/2005  (salvo disponibilità di fondi) 

	a) Formazione  relativa alla  L. 53/2003 
	- docenti SMS “ V. Locchi”
	- Monte ore, calendario, relatori da definirsi compatibilmente con i fondi.

- Anche come autoformazione



	b)    ( In via di definizione)
	- Personale ATA
	 -  Tema , formatore, calendario da  destinarsi



	

	  Altre iniziative a carattere nazionale e locale cui eventualmente   aderire

	MIUR-Indire


	Corsi di formazione Indire –L. 53/2003

- Area di informatica
	-proff. Chiaramonte, Marega, Marchi, Mrak

 calendario da definire- 18 h di incontri in presenza,24 h on- line


	Invalsi
	*
	*

	IRRE
	*
	*

	Direzione Regionale
	Progetto Pro.Va.re
	- D.S., proff. Grusovin e Drascek

	Provincia
	*
	*

	Comune                                                            
	Distretto Socio Sanitario Alto Isontino :

“ Le buone prassi di integrazione scolastica: metodologie  e strumenti sul territorio dell’Ambito Alto Isontino”


	- prof. Grieco

- ott./ nov./ dic. 2004

	Università
	*
	*

	Enti e istituzioni autorizzati
	                    *
	                         *

	Reti di scuole
	Formazione  relativa al D.L. 59/03

 Progetto in rete con altre Scuole / Scuola polo: Dir. Didattica di Via Zara

( fondi regionali)


	- Monte ore, calendario, relatori da definirsi .




* Attività da implementare via via che verrà definita l’offerta.

	6. Descrizione delle attività di formazione

	a) Conclusione corsi a.s. 2003-2003

          TEMA: D.Lvo 626/94

Descrizione: La sicurezza e la tutela della salute nei luoghi di lavoro; prevenzione e protezione dai rischi; acquisizione di competenze in ordine alla prevenzione e protezione dai rischi

           Carattere del corso: formazione permanente del personale della scuola

           Partecipanti: docenti e personale ATA  SMS LOCCHI

          Totale ore: 6 ore di relazione in presenza

           Relatori: p.i. Collenzini Sergio- di  Progetto Azienda
          Calendario : 6 e 7 settembre 2004
           Sede: Scuola Locchi

TEMA: D.Lvo 626/94

Descrizione: “ Nozioni e conoscenze per il primo soccorso in ambito scolastico”
          Carattere del corso: formazione in rete           

           Partecipanti:  sig.ra Blasini -ATA  SMS LOCCHI

           Totale ore:       ore di relazione in presenza

           Relatori: 
          Calendario : dicembre  2004
           Sede:  Scuola Elementare di Via Zara

b) Proposte per l’a.s. 2004- 2005

- budget per le altre attività : in via di definizione

          TEMA: L. 53/2003. Scuola secondaria di I grado: processo di riforma e innovazione

Descrizione: interventi formativi sugli aspetti  prioritari di natura metodologica  ed organizzativa connessi  ai processi di riforma

Carattere del corso: formazione SMS LOCCHI. Anche in autoformazione

Partecipanti: docenti SMS LOCCHI

Totale ore: tempi e monte ore da definirsi in base al  budget disponibile  –ipotizzabili min.   - max.  

Relatori: da definire

Calendario: da definire
Sede: Scuola Locchi

           Obbligatorio docenti SMS Locchi,

           DIREZIONE:  DS        

          TEMA: Formazione personale ATA

Descrizione: 
Carattere del corso: formazione personale ATA  SMS LOCCHI

Partecipanti:  personale ATA SMS LOCCHI

          Totale ore: tempi e monte ore da definirsi

Relatori: da definire

          Calendario: da definire
Sede: Scuola Locchi

Obbligatorio personale ATA  SMS Locchi

DIREZIONE: DS 

C)   Altre proposte per l’a.s. 2004-2005 :
ADESIONE AD ALTRI PROGETTI PROPOSTI DA:

           MIUR  ,  Indire, Invalsi

Direzione Scolastica Regionale FVG

IRRE FVG

CSA

Reti di scuole

Enti Locali

Università

ASL

Associazioni professionali

Associazioni-Enti accreditati

Enti Esterni, ecc.:

1.  MIUR Direzione Scolastica Regionale FVG

TEMA :Formazione Funzioni Obiettivo

Partecipanti:Funzioni obiettivo di nuova nomina (ipotizzato, non pervenuto)
2.    MIUR- Indire;Ufficio Scolastico Regionale F.V.G.

TEMA: Corsi di formazione Indire- L 53 – macroarea  informatica

           Partecipanti:  proff. Chiaramonte, Marega, Marchi, Mrak,
Calendario: da definirsi ( indic. da novembre 2004 a maggio  2005) ; 18 ore di incontri in presenza (6x 3h) e 24 ore   su piattaforma  di e- learning

Sede: da definirsi

      3.      MIUR- Direzione Scolastica Regionale FVG

TEMA: Progetto Pro.va.re ( Progetti valutativi regionali) progetto coordinato dall’Isp. Torchio, 

           prosecuzione

Partecipanti:   DS- prof. Grusovin L. Drascek G.; aperto

Calendario:  da definirsi

     4.          Ufficio Scolastico Regionale F.V.G.
TEMA:  Corso di formazione finalizzato  al conseguimento della Patente Europea del Computer ( ECDL)

Partecipanti: proff. Corvi, Fabbro, Giacometti, Marson;

Totale ore: 40/42 ore

Relatori:  docenti delle scuole sedi del corso

Calendario: inizio novembre/dicembre

Sede: Liceo Scientifico “ Duca degli Abruzzi” e  Ist. Tecn. “ Galileo Galilei- Gorizia

N.B. Corsi non attivati per mancato raggiungimento del numero degli iscritti

     5.          MIUR – Microsoft

           TEMA: Progetto Docente Anno 2004/2005. Formazione e aggiornamento docenti sull’utilizzo                 

            delle nuove tecnologie in ambito didattico

              Partecipanti:  proff., Marchi, Mrak, Marson
           Calendario: personalizzato, sarà comunicato dopo l’iscrizione al progetto 

 Totale ore:  

 Sede: su piattaforma di e- learning

     6.         TEMA: L. 53/2003.  Processi di riforma e innovazione

Descrizione: interventi formativi sugli aspetti  prioritari di natura metodologica  ed organizzativa connessi  ai processi di riforma

Carattere del corso: progetto in rete /fondi regionali  

Partecipanti: docenti SMS LOCCHI in rete con altre scuole

Totale ore: tempi e monte ore da definirsi 

Relatori: da definire

Calendario: da definire
Sede: Scuola  polo Dir. Didattica  di Via Zara

     7.        COMUNE DI GORIZIA/ Distretto Sociosanitario Alto Isontino
TEMA: Le buone prassi dell’integrazione scolastica: metodologie e strumenti sul territorio dell’Ambito Alto Isontino:

Partecipanti: prof. Grieco

Totale ore:  32 

Relatori: prof.ssa  Modanese Univ. degli Studi di TS , in collaborazione con  l’ASL n°2 Isontina

Calendario:  ottobre/dicembre 2004

Sede: SMS “ Della Torre “ Gradisca d’Isonzo”
      8 .       MCE- AIMC

TEMA: Cambiamenti . Per quale scuola

             Partecipanti:  prof. Marchi ( 17/9/04)
  Calendario: 10e 17 settembre 2004; totale ore 6 e mezza

  Sede: SMS “ Della Torre “ Gradisca d’Isonzo




	7. Destinatari

	· Docenti SMS “ V. Locchi”

· Personale ATA  SMS “ V.Locchi”

· Attività  di formazione aperte in rete ad altre scuole




	8. Tempi

	     Anno scolastico 2004/2005




	9. Modalità di valutazione

	· monitoraggio del processo : iniziale, intermedio e finale

· autovalutazione su aspettative e grado di soddisfazione: questionari

· pubblicizzazione dei  dati raccolti e dei risultati ottenuti: mezzi informatici, 

· verifica dell’attuazione delle azioni e dei loro effetti attraverso la somministrazione di questionari .




	top


8) EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE

Educazione promozionale alla salute Studentesse e studenti – famiglie 

Referente del progetto: prof. Loredana Mrak (doc. int.)

Realizzazione progetto: docenti di ed. tecnica e di scienze matematiche

Obiettivi

favorire lo star bene a scuola

prevenire i casi di abbandono e la dispersione scolastica

favorire la conoscenza dei fattori che condizionano la salute: abitudini alimentari, sessualità consapevole, attenzione ai beni ambientali, attività motorie, educazione stradale, sicurezza

favorire la formazione delle famiglie sulle tematiche dell’età evolutiva e delle educazioni (ved. sopra)

favorire la conoscenza del territorio

favorire la fruizione positiva dell’ambiente

sviluppare le capacità comunicative e sociali

favorire l’integrazione degli alunni in situazione di svantaggio

sviluppare il rapporto culturale e sociale della scuola con il territorio

rendere l’alunno capace di una pianificazione flessibile, autonoma e personale

favorire la cooperazione tra i docenti delle diverse discipline su tematiche trasversali

collaborare tra azienda sanitaria, vigilanza urbana e del fuoco, coop, enti esterni, privati, cooperative

si rimanda al piano dettagliato allegato

Durata progetto pluriennale – settembre/giugno

Risorse umane

Nominativi delle persone che ricoprono ruoli rilevanti

Resp. del progetto: prof. Loredana Mrak, Marina Zitter, Vanja Vogric, Miranda Foghin; verifica-monitoraggio-relazioni esterne

esperti esterni con il contributo della L.382/2000 per sportello consulenza genitori alunni; ASL, COOP, Vigili del fuoco, Polizia urbana e di Stato, associazioni, psicologi, ecc. 

personale ATA: supporto, erogazione di servizi, F.S. prof. Chiaramonte Orietta

Beni e servizi

risorse logistiche e organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione:

sede scolastica: laboratori, spazi esterni

visite guidate ad enti, istituzioni, ambienti di lavoro, conferenze, ecc.

Riferimenti al POF

p.to 1 area scuola-territorio

p.to 2 area curricolo

p.to 2.2. curricolo integrato

Valutazione

Documentazione – diffusione dei processi di innovazione a livello provinciale e regionale; Adeguatwezza del livello di pubblicizzazione, diffusione delle good practices, diffusione di materiali, delle esperienze più significative nell’ambito della valutazione-autovalutazione d’Istituto; taso di frequenza; livello di ricaduta del progetto; iniziative finalizzate alla visibilità-diffusione; analisi dei punti forti, dei punti di mantenimento dell’azione; intervento sui punti deboli dell’azione; prospettive di miglioramento.

Area scientifico-sanitaria, aspetti psicologici e fisici della trsformazione
“Educare l’individuo a vivere bene con se stesso, con gli altri nel proprio ambiente”

Aree coinvolte:

      a)   area scientifico – sanitaria

      aspetti psicologici e fisici della trasformazione

a) area tecnico- scientifica

      aspetti della trasformazione ambientale

Finalità: 

1.  lo star bene con se stessi e con gli altri attraverso la conoscenza  delle   trasformazioni che avvengono          nell’ eta’ evolutiva, sia dal punto di vista fisico che da quello psico – emotivo;

2..lo star bene con se stessi e con gli altri attraverso la conoscenza delle trasformazioni che avvengono nell’ambiente, per maturare un   atteggiamento più responsabile nei confronti di inutili sprechi e capire l’importanza di cambiare alcune abitudini;

Metodologia
previsione e inserimento delle attività nella programmazione curricolare individuale concordata in consiglio di classe, definizione dei compiti dei docenti e calendarizzazione delle iniziative.

Per il conseguimento degli obiettivi prefissati nel presente progetto e’ di fondamentale importanza il coinvolgimento attivo delle famiglie in quanto le abitudini ed i comportamenti hanno origine e si consolidano nell’ambiente familiare.

Risorse utilizzate
guida/ conduzione intenzionale e programmatica del coordinatore referente, della commissione Educ. alla salute e dei docenti nell’ambito di un curricolo verticale (specifico disciplinare) e di un curricolo trasversale (tematiche interdisciplinari).

Verifica e valutazione
· Somministrazione di prove oggettive soggettive

· Verifica dell’interesse, dialoghi, approfondimenti, questionari, lavori di gruppo, conferenze

· Verifica del conseguimento degli obiettivi educativi

· Verifica di eventuali modifiche di comportamento prodotte dagli interventi predisposti allo scopo (modifiche di comportamento difficilmente quantificabili, poiché di lenta evoluzione e dipendenti da fattori considerati “non modificabili” dal solo intervento educativo della scuola – es. ambiente socio-familiare)

Area scientifico-sanitaria: educazione alla salute 

Obiettivi specifici
· superare ignoranza e tabù legati a queste tematiche

· incoraggiare una maggiore comunicazione sui problemi socio-sanitari con insegnanti e genitori

· acquisire corrette abitudini in materia di salute e di igiene personale

· conoscere il proprio corpo;

· conoscere correttamente l’anatomia e la fisiologia dell’apparato riproduttore

Contenuti delle discipline:

Classe Prima importanza dell’igiene personale; batteri e virus.
Classe Seconda fisiologia dell’organismo umano

Classe Terza:

 genetica, malattie ereditarie e malattie legate al sesso; riproduzione (fisiologia).

 malattie a diffusione epidemica

 malattie importate ed esportate.

  Metodologie
Si prevede un uso intenso della metodologia della ricerca: inchieste ed interviste, raccolta, tabulazione e visualizzazione dei dati, uso del laboratorio scientifico, incontri con esperti e visite guidate.
  Tempi
le attività di educazione alla salute potranno svolgersi, prevalentemente, nelle ore di scienze e di educazione fisica, sulla base della programmazione dell’insegnante: si prevede l’intervento di esperti dell’A.S.L.

Sarà cura dei docenti interessati valutare, di volta in volta, la validità delle attività proposte e l’impatto che esse possano avere avuto in classe o in situazioni particolari, così che alcune di esse possano venire escluse o approfondite. tutta l’iniziativa sarà preventivamente portata a conoscenza dei genitori. 
     Risorse
personale docente di classe, docente esperto, personale A.S.l., altro.

Educazione alimentare: nutrirsi meglio
Obiettivi specifici

· conoscere le sostanze necessarie alla vita umana e le funzioni degli alimenti;

· conoscere le patologie legate ad una errata alimentazione;

· conoscere il funzionamento dell’apparato digerente;

· esigenza di una dieta corretta e bilanciata, come mantenimento dello stato di salute e       

            prevenzione delle malattie;

· influenza della pubblicità sulle consuetudini alimentari (consumismo).

Contenuti delle disciplne

Classe Prima

tecnologia: la prima colazione e le nostre abitudini alimentari.

scienze: l’uomo come organismo vivente ed il suo rapporto con l’ambiente

lingue: la prima colazione consumata nel paese interessato.

classe seconda:

              italiano: letture di brani attinenti alle unità didattiche

           storia e geografia: studio dell’alimentazione nel contesto storico e delle diverse abitudini nelle aree

           geografiche studiate       

           lingue: consuetudini alimentari negli altri paesi

           scienze: studio del funzionamento degli apparati del corpo umano, con particolare riguardo 

          dell’apparato digerente; la composizione chimica degli alimenti; valore calorico della dieta; rapporto

           peso-forma; malattie legate all’alimentazione

           ed. tecnica: i principi nutritivi e le loro funzioni

           ed. fisica: l’alimentazione nello sport.

Classe Terza

           Italiano: letture di brani attinenti alle unità didattiche

           scienze: dieta: distribuzione razionale dei pasti nella giornata; conservazione degli alimenti

           ed. tecnica: elaborazione di una dieta razionale rapportata all’età – peso; studio di alcuni alimenti

           considerati di fondamentale importanza; influenza della pubblicità

           ed. artistica: il colore nel messaggio pubblicitario

           ed. musicale: cibo e musica; sigle musicali pubblicitarie

           ed. fisica: cibo e sport

Metodologie
La metodologia adottata sarà principalmente quella della didattica operativa: raccolta ed analisi dei dati, discussione, formulazione di ipotesi e verifica. in alcune attività gli alunni lavoreranno a coppie, ripartendosi il lavoro, così da sviluppare anche il senso di collaborazione e la pratica del confronto. si faranno anche alcune esperienze di osservazione e di indagine rivolte a rilevare gli aspetti comportamentali legati alle abitudini ed ai condizionamenti dei mezzi di comunicazione.

anche la mensa, di cui molti alunni usufruiscono, potrà essere utilizzata come strumento educativo.

Risorse

Insegnanti di scienze, educazione tecnica, materie letterarie, ed. fisica, eventuale intervento di esperti A.S.l.; visite guidate ad impianti di produzione e di trasformazione alimentare.

adesione ai progetti COOP consumatori.

Tempi
La realizzazione delle attività proposte richiede un monte ore da concordare periodicamente in seno al consiglio di classe e da svolgere nelle ore di scienze, ed. tecnica, storia e geografia, ripartendo l’unita’ didattica tra la parte propriamente scientifica e quella di produzione e commercializzazione dei prodotti alimentari, con tutte le problematiche ad essi collegate.

Area tecnico – scientifica: educazione ambientale
Obiettivi Specifici

· educare al rispetto dell’ambiente;

· sensibilizzare al problema dell’inquinamento in generale;

· maturare un atteggiamento più responsabile nei confronti di inutili sprechi

· sviluppare la capacità di saper scegliere i prodotti che rispecchiano meglio l’ambiente e 

           l’uomo

· capire l’importanza di cambiare alcune abitudini nella vita quotidiana di ciascuno.
 Contenuti delle discipline e modalità

· gli ecosistemi (bosco, prato, fiume) – sono previste visite guidate ad ambienti naturali della     

           della regione

· il problema dell’acqua: inquinamento, depurazione;

· il problema dei rifiuti: riciclaggio, discariche;

· il problema dell’inquinamento;

· letture di aggiornamento, indagini sul territorio

· trasformazione della città: studio sul territorio; uscite didattiche (nello specifico per le classi 
           seconde).

Metodologie

Le attività saranno proposte in modo operativo, utilizzando supporti audiovisivi, facendo intervenire degli esperti ed effettuando visite guidate in ambienti significativi e utilizzando, all’occorrenza, il lavoro di gruppo

Tempi

Le attività di educazione ambientale potranno svolgersi prevalentemente nelle ore di scienze, alternandosi alle altre attività di educazione alimentare e sanitaria, secondo la programmazione personale dell’insegnante.

la tematica potrà essere arricchita da apporti di altre discipline: storia e geografia, ed. tecnica, ed. artistica, in particolare per lo studio del territorio e della città.

Risorse

Docenti di scienze, ed. tecnica, storia e geografia, esperti esterni per conferenze e visite guidate: wwf, (adesione Progetto “Sostieni il sostenibile) comitato di coordinamento dei parchi naturali, esperti dell’agricoltura e etc. consulenze con gli enti territoriali (comune, provincia, regione, a.s.l.).

 Educazione stradale: “con saggezza sulla strada”

 classi di riferimento: terze
 Obiettivi 

· conoscenza delle regole e delle norme della vita associata, riferite alla strada

· acquisizione di strumenti per la comprensione del sistema di circolazione

· educare e sensibilizzare gli alunni sull’importanza di conoscere le norme             

           di circolazione stradale e quelle relative alla sicurezza del traffico al  

           fine di prevenire gli incidenti.

  Contenuti delle discipline:

· comportamento del ciclomotorista;

· corretto uso dei veicoli e la responsabilità civile;

· infrazione al codice stradale e sue sanzioni.

· conoscere l’ambiente stradale;

· conoscenza della segnaletica stradale;

· comportamento del pedone;

· comportamento del ciclista.
Metodologie

Nell’ambito storico – geografico, studio degli ambienti e dei rispettivi comportamenti individuali e di gruppo.

educazione civica: il codice della strada.

nell’ambito grafico – tecnico e logico matematico, realizzazione di modelli e disegni per meglio comprendere il linguaggio grafico – simbolico, utilizzato nella segnaletica verticale ed orizzontale.

utilizzo del corso in edizione videocassetta (sette lezioni in video).

uso di cartelloni illustrativi.

per la verifica, uso di schede quiz autocorrettive.

Risorse

Insegnanti curricolari, intervento dei vigili urbani della città e di personale specializzato, addetto al settore, per approfondire le tematiche: comportamento del pedone, del ciclista e del ciclomotorista, osservanza del codice della strada, materiale audio – video, questionari, cartelloni esplicativi.

Tempi

              Lezione curricolare.

Le attività verranno concordate, nei tempi e nei modi, all’interno dei consigli di classe.
Progetto genitori

E’ necessario rendere consapevoli i genitori del fatto che la scuola, attraverso l’informazione e le altre iniziative, offre loro un servizio in funzione del benessere presente e futuro dei loro figli.

obiettivo del progetto nei confronti dei genitori e’ quello di attivare la loro partecipazione e collaborazione all’azione educativa della scuola, nella consapevolezza della comunanza di obiettivi da perseguire nei confronti dei ragazzi e di coadiuvarli nella prevenzione primaria del disagio giovanile.

Obiettivi generali

dare all’adulto l’opportunità:

· per formarsi e ragionare su di sè;

· per chiarire il proprio ruolo di genitore;

per realizzare una collaborazione con la scuola. verrà istituita un’apposita commissione, formata dai rappresentanti dei genitori (consiglio d’istituto, comitato dei genitori, rappresentanti del consiglio di classe, etc.) particolarmente motivati, allo scopo di elaborare un programma di educazione alla salute, rivolto alle famiglie.

il progetto dovrà contenere i seguenti elementi:

1. le finalità e gli obiettivi operativi.

2. le specifiche tematiche che s’intendono attuare.

3. gli eventuali interventi di esperti del settore

4. le modalità ed i relativi preventivi di spesa

                Per la gestione del progetto e per ogni altra attività rivolta alle famiglie, i genitori saranno 

                coadiuvati dalle istituzioni scolastiche e dal referente del progetto medesimo. 

	top
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